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TORNATA DEL 18 MAGGIO 1850 

l'RESlDEl~U DEL VICE•PRESIDENTE MA.l\CRESE ALFIERI. 

SOllM.l.1\10. S11nto di ped:iani - Conllnuadone della di•cussìane sull'arlicolo l7 dol progello di legge per l'or<ilMmento 
ckll6 giubilazioni e pensioni mililarl - Appro•ailone dell'arllcolo 17, coll'emendamento della Commissione e del sena· 
tore Colla - Arlicolo 18 - Emendamento del senatore Ba1•a - Osseroa•lonl del regio commi.,ario, e <lei senatori Pam· 
parato e Stara - Ado:lone dell'emendammto Ba•a -lleiedone di quello del senatore Plezza - Appro•a:ione degli ar· 
ticoll 18, 19, iO e u - Ado:lone dell'arllcolo n emendalo dalla Commi.,ione; delrarllcolo ti, coll'e......aa ...... to Colla, 
o degli articoli !4 sino all'arllcolo 51 -- Articolo H - Approoa•lono degli emendamenlf Stara e drgll articoli Il e al 
emendali dalla Commi8'lone, e dei sumguen!i •ino all'arlicolo •~ - .4rllwlo •s - Ado•ione dell'ememlamento della 
CommilllriOfl• e degli arlfooli 45, 44, ~~e -6 - Arlico!o t7 - .tpPro•a<lo11e <lelreni,,..damenlo della CommiSllom e dd· 
t'agglunla d•I relatore Colla - Adozlo111 d•ll'ahne8'a label/a cogli emendamenti della C11tnmimone e dell'i11lera legge. 

La seduta è aperta alle ore 5 pomeridiane. 
c:1•aaa10, searelario, dà leltura del procesoi verbali 

delle due ultime adunanze, i quali 9000 approvali, e dét se­ 
guente sonio di petizioni: 

361. Ronco Michele, di Torino, soltopooe al Senato alcune 
ossenalioni io ordine alla l•H• per la riorgaolua'lione della 
Muardia nazionale. 
36'. Allri 73• abilanll della Valse•!• chiedono lo 11èaso 

che nella peliziooe numero 5HH. 
563, lllelro Pomenlco, soldal• di giustizia, chiede ehe ol 

adotti la le811e eolla quale sono dichiarali amme1SI al diritti 
politi•i e civili i soldati di giusliiia. 
36t. Codacani l'raucdCO Maria chiede che si pubblichino 

nella gnzelta ufficiale le colla'lioni d'impieghi e le promozioni, 
malslme quelle del dlcaolero di finan&e. 

• 

••81JIT8 •• L .... ' Dl.Clll•••o•• t WO'l' &z•••• B ..... 
•••11&&1011• D&L •••••TTO DI -..saa• •llLL• 
r•N910fll IC &llJBlllA.ISIOlll aJLl'I' .&.al. 

••-o-T•. Ora l'ordine del giorno richiama la di1CU•· 
oione sulla lega• relàtiva alle glubiluleni e pensioni militari, 
iutralatclata all'arlicolo 1? cosi concepito: 

, Noo è compulatu nel •enizle: I' Il lempo scorao dal 
alorno in cui l'indi•iduo ee88' dal eenizfo mililare od è giU· 
bila lo sino al giorni> della sua riamm ... lone; S' li 1•1rrizio 
pre•lalo anlerlurmeoleallil llileriion•; s• il 1empo di pena 
ed il lempo panalo lo upeltazlone di ciudizio ••gllllo da 
coodauoa; •' il senizlo di puolzfoae prestalo nelle cmìi(ia· 
gole di rf!llli'lì dél battaglione cacelalori franchi. • 

La Commioione proponen di cambiare la redazione del 
paraarafo 1• nei termini 1e11uentl: 

• Non è compulalo oei senlaio: il lempoaoorsodal giorno 
iu cui l'individuo è ciabRalo od allrlmenti ce• dai serTizio 
militare 1101> al giorno della 1ua rlam-•lone. • 
Il oenalore Bava proponeva al mdelimo oo emendamento 

COii concepito: li 1er.ltio <m!erior' all/J surroga•lone ordi· 
noria "°" i computalo. La diacu8'ione 'fersua appùolo sopra 
Il medesimo, quando li re,po comml11Uio chiese Il paròll, 
che ora gli concedo. 

ill&TO .... RIGllO -1wg 7f $t!MÀODM 18lill. 

01 P&TT11u111&0, commissario regia. Se bo bene iolesa 
e ritenuta cool l'interpellauu direll•IBi sol fine della !ornata 
di ieri l'altro dall'onorevole geoer~de Bava, eowe l'analoa:a 
proposta di emendamento all'articolo 17, credo estere sua in· 
ten1ione che nel lèmpo utile per ottenere la glubiluioue uon 
sia tenuto conio di quello che preceda u1111 aurrogaiiooe vo­ 
lontaria, a distinzione del tempo di servizio precedentemente 
prestalo da chi abbia poi contralto rlusoldameoto di favore. 

Tali appunto 1000 le vigenti re1101e, le quali lengo deUlle 
da eqoltà e da convenieole cautela per accertare al servldo 
individui di provata moralità e per allontanare quei lall •Ili 
quali non si può far foudamenlo di riu'4:ita. 

Sebbene 10 tale proposito nulla sia sìatuito oel progello ia 
diseusalooe, e che anzi potrebbesi dedurre coo1ecrata mao· 
sima contraria alla mposta, oullameno I.rovo asaai coure .. 
niente ed opportuna la prop<ial& dell'onorOfole deputalo 
Bava, e quindi J'accetto. 
ra .. 1u&NT&. L'emendamento del 11enerale Bava, Il quale 

avrebbe luogo Ira il numero I e 3 del P•Ollelto, sarebbe con· 
cepilo in ques\i \ermini: 

• 11 servizio dei surroeatl anteriofe alla aurrOjuione.o~ 
diuaria nòn è computato. • 

Mà oon essendo ancora da porre In volazione, porrò al voli 
il para11rafo primo. 

Chi l'adolla voglia levarli. 
(È adottalo.) 
Porrò al voti il para11rafo aecondo. 
(È adottalo.) 
Ora sarebbe il caso dell'emendamento propo1lo dal eena· 

loro Bna, il quale direbbe al paragrafo leno che non è com• 
potalo il servizio dei aurro111ti anleriore alla surroaaalone 
ordinaria. 

ciòLU. Chiedo la parola aopra quell'e111endameolo. 
PB&HD&8TB. La parola e Il senatore Colli • 
ciOLLI. llli diopiace di non poler concorrere inlieramenle 

nel parere del generale Bna io ordlne a que&lo emenda­ 
mento. 

lo ere.io l'emeotlameolo sia uliliasimo io quanto concerne 
l'armata, ma e8'0 deve uere uo'inlluenia sopra la 181&• della 
leva, la quale non larderà ad elllel'e preeenlAll; iecae.che ha 
111Glll co111iderallo11e, pcrcbè dev' .... re uoo lòl>lo mililare, 
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oia anche economica, e politica, e militare principalmente, 
ma non eselusivamente ; legge che, a parer mio, dev'essere 
trasparente come l'urna dalla quale i ijiuvani eslrag1ono il nu­ 
mero. Se il Goveruo fa.1 ardtret dire, monopolio delle surroga~ 
iioni, allora colai legge non avrà più quella pubblicità, quel­ 
l'accesso a tutti gli occhi; nasceranno poi molti Inecnvenlenti, 
perchè io tempo di guerra dove saranno queati surrogati t 
Dunque io credo che non bisogna favorire eaclusivameute 
qu"gi surrcgati, eh~ essendo mi\i\ar\ per proprio cento pren­ 
dono affidamento per essere surroKati; motivo per cui io sarei 
d'avviso di combattere quest'emendamento, il quale preglu~ 
dichercbbe già a una delle condlztont che sarebbero incluse 
nella lel!u(e d•~:i;... leva. lo mi dichiaro t;itfatto contrario a qua­ 
lunque iutervento del Governo nella surrogazione urìlltare ; 
ho già detto che queste surrògazioni a1raono un grandissimo 
iacor..venienle in tempo di guerra, perché allora non si da ... 
ranno probabilmenlc congedi; dunque questi surrogali man­ 
cheranno intleramente. Di più, si avrà l'altro inconveniente 
Mià da me accennato, quello cioè che non ai vedrà mal ben 
chiaro in questo affare. Finalmeute si avrà quello che ml è 
sembrato travedere un poco, un'apparenza cioè di favore 
perchè quando c'è la leva, molti chiedono il surrogato mili· 
tare; ehi l,oUiene,chi no. Si dice ben~\ che l'ottengono quelli 
che fueouc pili. solleciti a chiederlo ; ma questa eoaa nou è poi 
sempre provala ; pj1t lo che lo credo che si posaa lasciare la 
le8g• nello •lato in cui è aUualmeole presentala, senza esclu­ 
dere fin d'ora il còmputo del servizio a quei surrogati, i quali, 
dopo di essere slali militari, rientrati nella •ita ci•ile avreb­ 
bero il desiderio di prendere servl•i•; nel che vi sarebbe 
11ran vantaglliu. Ora non occorre di parlare della leJll!e della 
leva, perehè non è in discussione : ma lll'ineonvenienll dei 
surrogati mJUtarl e i rimproveri che vengono loro faUì, sono 
in gran parte attribuibili alla leggerezia cella quale sono ac­ 
colti e forse anche al disfavore sparso sopra di quello il quale 
lende sempre a. rendere l'uomo meoo sensibile alroooret e lo 
fa cadere in alcune colpe che sarebbero evila\e se già fouero 
considerate come assolutamente tall ; e por&o avviso che sa .. 
rebbe ""enzlale la legge della leva per cui si evllaaaero gli 
ioconvenienll ebe peaano ora sopra I surrogali militari. 

aAYA. La dMaveur qui r.lgne sur les remplaç•uts ordì­ 
naires vien\ entièrement de ce qu'ils ne présenlanl polnl ]es 
mémes 11aranlies que !es autres remplaçanu, et au .. 1 de ·ce 
qu1Jla passenl par les maios de certaines persoones qui tea 
Eàlonl afin d'arriver plus facilemenl à les embaucber; de ma­ 
nièt-e que, avant qu'ils arrivent au corps, on leur donne des 
vicea, des habiludos mauvaiaes , qu' ils conseneot méwe 
quand ils soni dana lee rang• de l'armée. Vo~à le molif pour 
lequel il• ne peu•ent noir droi\ aux faveura qui oonl falle.o 
à ceox qui sont déji. dans le corps, Car ce.u1-ci, nìeuieurs., 
on! déjà donné de• gageo de leur bonne conduile, et, s'ils 
soni caporaux on sou .. ofDelers., de leur ib8ltoclion1 el de 
leur capuilé. Los chofl del corpi le• conoaissant, on! le droit 
de les admottre ou de ne pQlnt les ad .. ellre au sorvlce. Celle 
deruJère catéaorie offre dono de Meli plus grande• gariinùe.s 
pour le s.ervice, que n'ea otTrent ctllJ- qùt vfennetit, comme 
l'a dtl l'honorable marquis Colli, de la levée. D',ilieun,' Dwi· 
sleurs, esrn j11ste que des gens qui viennent af~rf!OO'.sans 
préoenler aucune espéce de garantle, qui soor rélrlbuii.~ar 
un 111tre !odividu pour lequel lls fonl le S.niee; aui lerQies 
d• leur encaaelllenl, est-il jnste qu'llll puls<eol pr~tendre qua 
le Gou\·eruemenl. tlenne cumpte. dc ce .1erlice fa~1 p~gr :'QD 
lìutre, qui prollablemenl au momeo.l de sa retraile H ter&ll 
relir4, de rn•nière que n•aya~I pas de senice anl<!rfeur, iia 
de pèseratent paa sur les ftotneu 4~ rÉlil r · · · · 

L'bonorable sénateur Colli parlai! aussi de l'arbitraire doni 
on use en désignanl plutòt à l'un qu'à l'aulre les remplace· 
menls de faTeur qui s'opèreot daos les corps ; je crois que le 
noble marquis est dans l'erreur, parce que c,eal le sorl qqi 
préside à cela, ou plut6t ce n'est pas mème le sori; le Gou­ 
veroemeot connaH le oombre d'indiyidus que cbaque corps 
possède; pour ics donner aux habilants qui veulent se faire 
remplaeer, on lire au sort les mandements; et daas ces 
mèroes mandements, ce soni \es derniers à partir ÌI qui ees 
remplacements d& faveur soni dévolus. 

DB SONN&Z. Puisque le Gouvernemenl adme\ le rempla· 
cemeot, on ne peut pas fa.ire de lrop mauvaiies conditiona 
au• remplaçaots. Quoique, en général, ils ne eoienl p•• des 
soldats à comparer aux autres, il o'est pas moina vrai qu,ils 
prètent un service efl'ectif, qu'il s1exposeot avec Isa autres; 
0001 n'aroos pas To qu'ils se comportent à la a:uerre moins 
bien que leurs calllarades; eu conséquence il me semble que 
l'awendemeat ne serait pas juste, car il consiste à priver les 
individu• doni je parie, non·seulernent du service qu'1il funi 
comme remplaçaut, à la suila d'uu contrai particulier dana 
Iequel le Gouveroement n'a pas à intervenir, mai1 do aenice 
qu1il:i auraient faU.précedemment, ce qui ne seraiL certaioe~ 
me o\ pas sei on les rèKle• de la j usi ice. 
cou.a. Demando .la parnla. 
PRBHDB1'iTI!. li senalore Colli ha I• parola. 
COLLI. lo ho chie&ta la parola per replicare qualche cosa 

che infatti 11ià venne delta dall'onorevole colle11a.10 credo 
veramenleche la qualità di surro11alo dipenda mollo da qu11110 
disfavore che pesa sopra di loro e più anche da un'allra con­ 
diiione. I surrogati finora sono stlU presi sopra tutta la suw 
pertìcie dello Staio; penso che quosto è un ~rande incouve· 
niente, perchè i sindaci, le autorità locali fanno cerLificatl 
con moUa agevolezza e allora si accettano speuo uomini che 
non sono forniti di olllme qualità morali. Ma se fosse rialtella 
l'aceeUaziooe, vi sarebbe il grandissimo vanla&aio di tener 
vi\·o in \uUe le provincie lo spirito militare come esseuzialìll · 
•imo, si otterrebhe anche m•11aior .. Terilà nel rilascio dei 
certificali e per conse11uenza i surrOjl•ti sarebbero proballil­ 
meule buoni so11geUi come lutti gli allri. O.serverò poi an· 
cora che qu .. ti uomini ai quali •i fa un delillo od almeno un 
rimprovero d'euersi iwpegoati al 1ervi1iò per una somma dl 
danaro, speaao lo fanno per otollvi di famiglia, e molti per 
consacrare questo danaro al soccorso di un padre o di uoa 
madre indiyenle. Onde, come ai vede, poasoPG esaere sovente 
splnli da motivi lodevolissimi, e "'ne videro molli fare una 
brillanle riuscita, epecialrnenla nelle armate france•i. In quel 
paese il Governo aveva sempre rieuaato d'intrometteni nellcs 
surro11azioui 111illf~ri percbè ne conosceva il grandiulmo pe­ 
rfoolor• perché, come bo dello, l'ogelto della leva è lribulo 
il più 11rave che posaa peaare sui cittadini, ed è I011M• lale 
che dey'essere accestiblle.a tulli &li 'iuardi ••nza che 1i ~· 
mai 111~lter• il minimo volo Ira eas;i e gli oecbi del cllladini. ci.,.,.. .. , relal<Ws. L'emendamenlo di cui cl occq~o è 
•lali> IÒ1leoulo •. eornllallulo da tre ono~evoli i•n•rali e dal 
coJ)lml&Q,-io del Goye1no; sarebbe 4niwli ardii~ per .iia 
parie 11intrò111etlermi Ira loro coa auhno di parlega\are piul­ 
lllSto per gli uni che per 11li allri. lo. 11011 inUa&rolllelterò 
dunque che ~er colldliare (quel ohe è più) 11'.lllleressi 111ili· 
lari con gl'interessi della aiustiz~. Le rqiilnl 11ddotle a so, 
ste11no di 9 nesto emen4ameato sono per ... polenlissi111e, ma, 
lo cònféuo eèÌbieC!amenle, 19 provo .uiia ripugnan&a invlno:i· 
1>ile ad ammé11ere nella leiil! e~o •. 11 · bUlrll&•lo aia lraltalo 
e11~lmeile · ai!l diaerll)re, cllli là surr1>&a&ione lragp aeco le 
ste11e' con.e1uénze deUà dlaerzione rispello al aer•i1i<tPrÌ!Ce· 
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dentemenle prestalo sia dal surrogalo come dal disertore. lo 
noo posso ama1ettere che un surrogato possa giungere a ven­ 
ticinque o trent'anni dlservelo ed essere qulndìrimandato 
senza alcuna giubllaz!one, perchè una parie delll{uo servizio 
era. anteriore alla sua surrogazione. 

Lo ammellere tanto rliJore contro on disertore fu questìone 
Tentilata altra volta, e sulla quale l'opinione generale si pro­ 
nunciò per un sentimento d'indecnaiione conlro chi diserta 
Je bandier~. Ma ammettere che un surrogalo mfU(are, il 
quale, forse per senttmenlo di atreilone e per desiderio di 
giovare a' suol vecchi genltori, rientra a casa sua, e dopo sei 
mesi. dopo un anno vedendo cambiate le circostanze di sua 
famigHa, erede riprendere il servl'l.io, e riprenderlo come 
surrogalo, onde poter sollevare la famiiJlia da aravi hlsognl, 
dare aiuto a' suo! vecchi genitori, porgere mezzi di snssi~ 
st~nza alla sua mogli-e, e debba poi essere lrattato come un 
colpevole e eo•I duramente che Il aervldo da lui prestalo 
prima non gli sia tenuto in verun conio, dico che questa è 
cosa alla quale io otri poeso in nessun modo acconsentire. 

Credo dunque che a concil!are gl'intere .. 1 di ••ni•io mili­ 
tare con quelli della glusli1la, al do,rebbe adottare un tsm­ 
peramento che non era •crltlo nelle nostre antiche leggi, 
quello eteè che la privazione del diritti risollanli da servizio 
anteriore sia sollanto elfello dell'interruzione p.r un certo 
lasso di tempo. 

Le nostre leggi dicevano che l'lnterrniione non avrebbe 
effe\ioi se non dope due annt. Ebbene, io vi proporrei, o si­ 
gnori, che al surroiato non si tenga conto dei servizi prece­ 
denti, qualora sia trascorso un termine almeno di due anni 
fra la cessazione del servizio e l'epoca in col egli domanda di 
riprenderlo come surrogato. Ecro dunque l'emendamento che 
io 1i proporrei di meUcre al nnmero S ! 

• Non ~ computalo il servìsto prestalo anteriorQJente alla 
surrogaslone, quando sia trascorso nn anno dal giorno delta 
riamme•sione nella qualità di surrogato ordinario. • 
•.a. w &. Lo accetto. 
01 P-THE!IGO, commlsaarlo regio. Mi permetlerò di 

fare un,01aerva:z.tone alle parole dette dal signor relatore. 
Egli osservo che per l'emendamenta proposto dall'onorevole 

generale Bava sarebbe posto nella ste .. a condizione il dlser­ 
tore ed il rimpiaz~aote di surrogazione ordinaria. Non condi­ 
vido una tale opinione, e dislìngno: la legge giustamente col· 
pisce il disertore nel non eomputar!Jli un servizio proprio che 
ha prestato per suo eonto, mancando gravemente all'onore 
militare, mentre che al rimpi.aiiante non vuole computare 
un servi<io che di fallo non ha prestato prima nella sua con­ 
diziono: In caso contrario il Governo, .. (Rumori e segni <ti 
disapprovazione) ..• Domando scusa: essendo convinto della 
mia opinione, ho fiducia che il Senato vorrà sentire le mie 
osservazioni; spero di convincerlo, pronto essendo a ricre­ 
dermi quando io venga combattuto con fondate ragioni. 

Credo di non errare dicendo che i1 ·.4isertore ha rinunciato 
volontariamente al servizio che aveva. prestato colla propria 
persona, e che per la mancanza si è messo in condizione tale 
che è dovere punirlo con misure eccezionali che sìeno atte a 
frenare la diserzione; mentre che colui che viene volonta­ 
riamente a prestar ser1ìzio per surrogazione volontaria a 
preiio di pattuito danaro, non può pretendi!re che sia compn­ 
tato col nuovo servizio che fa a vece di aura persona, quello 
da lui ratto per soddis(are ad un obbligo generale; giaeehè in 
caso diverso il Governo compenserebbe nello stesso individuo 
due di•tinti servigi, quello cioè che ba prestalo per conto 
proprio e quello prestalo In vece di altri; ossia che aeeor­ 
dandQ ad 110 !aie individuo la pensione di 1iubiioiione, oi rl- 

compenserebbe nel medesimo 8 anni di servizio proprio e tt' 
di servi1.io fatto per conto altrui per paltuita mercede. 

Jn tal conio siffatto individuo ci avrebbe un guada1no Vfro 
e non merllalo, ed Il Governo ci perderebbe. 

Rispondo poi agli altri argomenti addolli, che Il Governo 
non fa monopolio in verun modo delle surrogazioni nè ordi· 
na•ie, nè di quelle in favore. Non creM sia qui ii caso di ad­ 
dentrarmi intorno alle attuali condizioni delle surrogazioni ; 
dirò sollao!o cli• i regolamenti aUuali fanno grande dlstin· 
zlone fra le surrogaiioni ordinarie ed i riassoldati di favore: 
per questi si hanno l,ulte le guarentigie d'un serviziq prece· 
dente che conviene rimerilare, garante di buoni servigi po· 
steriori, mentrecllè non si pub avere maggiol'e guarentigia 
per i surrogati ordinari. I regolamenti attuati fanno bensl la 
distinzione di computare t servizi non interrotti per un'inter· 
razione maggiore di due anni, ma non credo però che una tale - 
disposizione sia applicabile ai surroganti ordinari. 

Sono d,.opinione che convenga nèll'interesse del serYitfo di 
fare una granJe distiniione fra il surrogato ordinario e quello 
che è ria8'oldato di favore. S! sono citali i regolamenti fran· 
cesi; non credo che nella lene sulle pensioni militari di Francia 
siavi alcuna disposizione a favore dei surroganti ordinari. Os~ 
servo infineche per il primo emendamento del generale Ban 
non si porla danno ai surrogati ordinari, riguardo a quan!o è 
per essi ·attualmente stabilito, ma solo si miH1iorane le condi~ 
nlonl di giubllaiione per I riassoldali di ravore, per i quali 
d'altra parte gli alluall regolamenti pretendono di computare 
per lnllero Il servi•io prestato p1•ima del riassoldamento. 
Quindi I! che io credo conveniente di mantenere l'emenda~ 
mento proposto dapprima dall'onorevole generale Bava. 
uaw.a. Les eicellentes raisons que vient dlémettre M. le 

commisoaire du Rol me délerminenl à persi1ler dans ma ma· 
nière de voir, d,autant plus que nous ne faisons pas une cbose 
nouvelle, nous maintenoos ce q11i exi&te. 
DR soN11•z. Actue1lemeot1 d'aprèJ les rè@lements qui 

existent, le service qui est prété eomme remplar.ement ne 
compie pas; mai• le servicc fai! précédcmJ",'"' compie; le 
senicc poslérieur compie égalemenl. Quanl à ce qui est du. 
droit d'enlrer dan• le& vélérans invalides, le remplaç•»I qui 
a ratt un eniagement pour son comptel postérieurement au 
service prèté, pour de l'arient, a droit d,étre admis dans ce 
corps, et quand il aura achcvé son congé, qu'il sera restè tlana: 
le corps des invalides ou des vétérans jusqu'à 50 an:1t il aura 
droit à la re&raile. D'ailleors, le Gouvernement voolant ad .. 
metlre les' remplaçants1 Il ne peut pas au sujet de ees hommes 
qui, à la vérité, servent pour de rar.gent~ mais qui sou1Trenl 
ce que souffrenl !es autres sofdats, qui se font t.nr.r en tcn1ps 
de GUerre comme le!'i autres_, qui courcnt les mèmes dangers. 
en s;ervant aus~i la patrie, le Gou,·ernernent, rli~-je, ne peut 
pas entrer da.ns un contrat p:\rliculier fait entre celai qui 
remplace et celui qui est re1np\acé. Cet homme sert 11Étal ; 
par cunséquent, it doH re-cevoir le l~rix de ses ~ervìce,, 

PaE&IDENT•. Pongo ai veti l'émendamento del senatore 
Bava sotloemendato dal senatore Colla. 

Dopo le asseriioni del re~io commissario, il senatore Bava 
ritira egli l'adesione che aveva data all'emendamento del St'· 
natore Colla! 

na. w .r... Ora persisto. 
PBBfillDENTE. Dunque io porrò prima ai voti la proposta 

del senatore Colla che è un sollo·emendamento a quella del 
generale Bava, in quanto limita la disposizione che si trova 
nell'emendamento dal medesimo proposto. 

Se queslo non fosse aceeltato dal Senato, verrà posto al 
voli dopo l'emendamento del sena\or~ sav~. 
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Rileggo il sotto-emendamooto del senatore Colla. (Vedi 
•opra) 

Chi lo appro'8 voglia alurai. 
(È approvato.) 
Ora verrebbe il paragrafo già terzo che direnta quarto: 
1 H tempo di pena ed il tempo passato in aspettazione di 

giudizio seguito da condanna. 11 

Non essendosi proposto veruo emendamento a questo pa- 
ragrafo, lo pongo al voli. 

(È approvato.) 
Leago il paragrafo quarto ora quinto: 
n Jl servizio di punìsìone prestato nelle compagnie di rì· 

gore del battaglione cacciatori franchi. • 
Chi lo approva voglia rlzzarof. 
(È approvato.) 
DI COLLEGNO Lv•••· Domando la parola prima che si 

proceda alla votazione dell'intiero articolo. 
Se il Senato crede che non ostante la vota1ione falla sui 

cinque paragrafi, compreso quello cbe si è aggiunto, sia an­ 
cora in tempo, io proporrei di cambiar_e l'ordine di questo 
artleole per metlere al numero secondo quello relativo aJ 
~urroglti, perehè non sembra che debba trovarsi fn mezzo al 
tre articoli che parlauo di punizione. 
•••••DBlllTB. 111.terpellerò n Senato se assente a questo 

cambiamento. 
(Il Senato aooenle.) 
Darò lellura dell'articolo nel suo compleaso: 
u Non è computato nel ser1i1;0 : 
• I' Il tempo secrso dal giorno In col l'individuo è giobl· 

bilalo o4 a!lrimenll ..... dal servizio militare sino al giorno 
della sua riam~eufone j 

1 t• Il serlilio prestato interiormente 'Ila aurrogaz.ione, 
quando sia trascorso un anno dal giorn" della cessazione del 
1ervizio e quello della riammeSBione nella qualità di surro­ 
gato ordinario; 

• 5° Il !ervfzio prestato anteriormente alla diserzione ; 
• 4° il tempo di pena ed ti tempo plS!ato in aspettazione di 

atudizio segulto da condanna; 
• ts• Il ~ervizio di pnnìslone prestato nelle compaBoie di 

rigore del bollaglione cacciatori franchi.• 
Chi è fnorevole YOglia alzarai. 
(È approvato.) 
Ora leggerò l'>rticolo t 8 dei progetto di legge : 
• Il servizio prestato in altre armate regolari da militari 

ammes1i nell'~erci\o naiiona1e anteriormente alla pto.mu1- 
gazione della presente legge sarà ragguaglialo al servizio pre- 
1tato nell'Psercilo medesimo, Il sei-vizio prestato in tali ar­ 
mate dai militari che saranno ammessi nett'esercito nazionale 
posteriormente alla promulgazione di questa le;-ge, o che si 
presterà dal militari che u:ià vi appartengono, sarà tenuto fn 
conto soltanto a favore dei nazionali autorlseati, i quali ab­ 
biano prestato vent'anni di St!rviiio effettivo nell'esercite na­ 
zionale. In tal còmputo però le campagne falle In dette armate 
estere non daranno diritto al beneficio stabilito dall'arti· 
colo ~4. 

• Non sarà parimente tenute alcun eonto degli anni di ser­ 
vizio e delle campagne fatte contro la libertà e l'indipendenza 
dllla\ia. e 

•&Y &. L'arlicle {8 lei qu'l I est réJigé laisse douter si les na­ 
tionaux qui ont servi dans les armées franç:llses on dans l'es .. 
royaume d'Ualie, depuis 1800 jusqa;à la restauration, ont ou 
non le droit de faire valoir leur1 campagne!, Dan11 le cas où il 
ea seroit autrement (car l'idée du législateur me parai! ob•· 
cure), il convieodrall d'inlroduire ee dro!t dan• la loi. Est-ce 

-1 {) ''ì 
.. t "'- i 

qu'on préfendrait qu'un !lervice fait p·ar !es nalionaus sous 
l'empire n'a poinl été prèté an pays f Non1 je suì1 certain du 
contraire. Est-ee qu'on vondrail adrUettre que la maison ton­ 
r.ague-Mantoue pourra un joor venir meUre en doute le ser­ 
vire ptélé par le• babitants du Monferrat à la Monarchie 
conslituUonnelle de Savoiei Toutes Jes puiasances de 1'Eu­ 
rope ont recoonu l'empir:e, nous ne ponvons donc eontester 
aux nationaux qui le servaient durant l'oceupalion des Éfafs 
SardcS: le droit de falre valoir leurs campagnes, et uous se. 
rons, en mainlenant ce droit, logiques avee nous-mémes, 
c,·est-à-d\re qne de la mèmc manière que vous avez rendo 
aus. nalionaux les pensions, les retraites aequises au service 
de l'empire, vons leur tiendrei cnmpte des campagaes qu'ils 
onl faites A celte brlllonte époque. 
Je vous propose de mettre en tète de l'article I s: 
• Il servizio prest&to e le campagne falle in altre armale 

regolari da milila1·ì ammessi nell'esercito nazionale an,erior4 

mente alla promulgazione della presente lrgire, sarà raHua­ 
gliato al servizio prestato nell'esercito medesimo. 11 

DI P.&.•PA.R.&.'l'o. Pare di1faUi giustificala la proposi­ 
zione del senerale Bava, in quanto cl1e una precedente legge 
ha sancito vB1ere i diritti della giubilazione per la pensione 
di ritiro data ai mililari na~ìonaJi che combaUerono softo 
Pimpero e sotto il cessato Governo ~'Italia. Se una lai legge 
ha avuto forza ed ba trovato aiustizia fra noi, sembra a me 
che la proposizione-del ~enerale Bava non si scosli per nulla 
da questa stessa idea: in que•te peosi9Di erano calcolaU gli 
anni di aervisio e le campa1ne; noi abbiamo ratificalo, e presa 
per valida la data delle medesime, perchè ora non !i calcole .. 
ranno esee a quelli che non banno avuta la fortuna. di avrre 
una gamba od un braccio portato via da una palla e che po­ 
terono cib non ostante continuare a prestare St;"rviz.iol 

Mi sembra che l'istessa raBione militi per J'ammessione 
dell'emendamento proposto dal generale na·va. 

DI PBTTll'llDG01 commissaria regio. Non avrei f!he a 
ricordare le discussioni che banno avuto luogo a questo pro~ 
posito la prima yolta che que1la legge venne esaminala. Al­ 
lora appunto è stato dichiarato, se male non mi appongo, che 
colle parole: • il servizio prestato in altre armate re8olari 
da militari ammessi nell'e~ereito nazionale anteriormente 
alla prom~lgaziooe della presente legge è ra11guagliato al 
servizio prest.alo nell'esercito nazionale, • si comprende'a 
cosl il servf1io per il numero de1li anni, come gli aumPriti 
per le campa~ne. 

Quaodo. si creda reu.dere più chiara, più e:vide:nte 1a cosa 
coll'introdurre le parole • ti servjzio e le ca.mpagne , io vi 
aderisco completa01ente, percbC tale era l'intenzione di chi 
ha proposto il primo progello di legge, e tale l'inten•ione 
del Senato la prima volta che t'approvò. 

MT&R&.. lo appoggio quanto fu dello dal commi11smrio re­ 
gio, ed aggionao che l'intiero contesto dell'articolo l8, a mio 
p~rcrc, induce chiaramente a conchiadere che nella prima 
parte del medesimo le campagne sono alfresl tenute in caJ ~ 
colo ugualmente cbe il servh.io prestato in altre armale. 

Infatti nella prima parte si dice: 
• · 11 servizio prestato 'in altre armate regolari da militari 

ammessi nell'esercito nazionale anteriorntente alla promullfa· 
zione della presente le1ge, sarà ragguagliato al 1erviiio pre· 
~tato nell'esercito medesimo. • 
Ora il servizio prestato nell'esercito nostro si compone e 

degli onni di servizio e d.elle campagne. Ma questo che è già 
ado'mbrato, se non compreso chiaramente in questa prima 
parie, fieno poi sple~ato meglio dall'ultima parte dell'arti­ 
colo. 
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Si pa.rl• in seguito del servi1io ('!be si pre!lterà d'or innanzi 
nelle armale estere, e si souiuoge che nel ròmpnto di que­ 
sto servizio che io appresso si preaterà in arrpfle estere da 
na:donali autoriizall, non si terrà conto delle campagne fatte 
iu due armate, cioè che le campagne non daranno diritto al 
benefiiio iTi contemplato. Ora, io o~•ervo, se jl lee;islatoreha 
dello che soltanto nel .. condo accennalo esso, cioè pel na~io­ 
nall che serviranno d'or in avanti ptlle ar[l)a~ estere, n.on 
si terrà conto delle eampaane, mi pare ehe per conseguènn 
e per argomento contrario ne venga che nelfa prima parte, 
cioè quando si tratta di quel milibri che b,anno già p•e•tato 
servl!io anteriormente alla presente le111e, si Intenderanno 
computali loro non solo gli annt, ma eltresl le campagne. 

Insomma quando le umpa,0e· si sono ucln&e nel caso di 
serviiio che si prealerà dopo questa lene da on nasion1le 
autoriizato in armate estere, essende questo solo il caso 
esch11.o in cui non ai calco1eranna le camp•Kne, vuol dire che 
nel caso primo le campagne sono egualmente calcolate e te· 
note in eento, 
en•••••llTE. li 11enerale Bn~ propone ehe in principio 

dell'artteolo ! 8 dopo le piro le : ti l!(!rvl%io preslalo, si •s· 
giun~ano qu~ste fllre: • le C4111P'lll"" fati~. 

Domando 1e l'emend1mento ~ app-011gia\o. 
(È appoggi1to.) 
E8'endo appoHlato, come pure già dlecuHo, lo pongo ai 

voti. 
Chi approva, voglia sorgere. 
(È approvato.) 
PI..1111.z.a.. Vorrei proporre un altro emendamento a que· 

t1l'articolo, perché mi pare che nei termfnl in cui e espresso 
non parli, nè si riferisca a tutti quelli di cui si potrebbe e 
dovr•bbesi f87 parola. ' 

Dopo le parole ••rd lenulo In conio, vorrei che al •1111lon­ 
gessero queste: • a favore de11li Italiani che banno servito 
sollo \e bandiere nazlon1li nell'ultima guerra, ed i ea.zìonalì 
autorizzali, • ecc. come è nell'articolo. 

Vi sono Italiani i quali hanno servito aotto le nostre han .. 
diere nell'ulthpa guerra, ed aUoalmenle non fanno parie del 
nostro esercito per casi alTallo accidentali. 011gi, etanle la 
piccolezza 11,1 paese, non vi si possono ammettere per la 
sola ragione ohe ciò nuocerebbe grandemente alla promo­ 
tione de11li nffi&iali piemontesi. Ma· questa ragione può COI• 
sare ; può venire il caso di una guerra nella quale ola ullle di 
ammetterli nuovamente, e che si possa farlo senza presiudi<­ 
•io dell'arP1al~. 

Domando ae v'h~ 'iostiaia che a ~u•lli i quali OJBI per caso 
sono nella ~ustra armata, e ~ qoe11i i quali per puro caso, 
senia mal!lllor merllo, ~i lro,nno anche nel novero dei non 
esclusi dall'armata, si computino anche le eampagee falle in 
aure armate, e a quelli i quali vi saranno ammessi quando 
!'li potrà farlo, non si abbia a computare questo servizio, 
mentre ve ne possono t~ssttre di quelli che banno fatto dei sa· 
crifizi per venir a combattere sotto le nostre bapdiere, e che 
attualmente, e sol,o perehè il paese non può ammeUere tutti, 
sono esclusi dal nostro esercito? L'aggiungere questa pa· 
rola nell'articolo non nuoce uè 11 Governo, nè agli uftìziali 
nostri. 

Non al Governo, perchè esso non è obbllialo ad ammetterli~ 
e non li ammetter~ se non quando ne abbia bisogno j non 
agli uffiiiali nostri, perchè quelJi non saranno ammes1i nel­ 
l'esercito se non nel cas~ che ~i pos11a ammetterlf senza danno 
degli uffidali piemontesi. 

Mi pare dunque che la gln•tizia richieda che si lasci almeno 
il campo aperto a questi nflìziali, quando veeisse il blaogno 

di ri,m111et!erli nel nostro e~roito, e di godere di quel fayore 
cbil la l•H• ba riconosciuto 1lnsto per coloro i qn•li per P!Jro 
caso hanno oggi la preftrenia, e fanno parte deJJa n~stra at­ 
tuale armalo. 
••11111or<11Ts. Domanderò !Il! l'emenda111e11\o è •PPlli· 

giato. 
01 PllTTH1111110, commissario regio. lo e.redo ohe l'ar­ 

tleolo l 8 corri•ponda già all'in\enJioae dell'onoreNI~ preo• 
pin•n!e, io quanto eh~ dlslin11ue i due easi, e di quelli i q~all 
fanno parte al.lualmeote dell'armsto, e di quelli ebll rer­ 
rsnno amm•••I po•t~rlon1ente alla promulgazione della pre· 
sente leg~e. 

Prevede distintamente i due casi, e per ci~scuno di e-.1 
stab\lisce quali debbaB(} essere le norme da seguirsi nel co(Q .. 
putare i servizi prestati nel due <listinli casi. lo credo che non 
po••• essere lo ora questione di delerJl)inare Intorno a coloro 
•h• po•\erior111•nle 1llJ leKfle potessero essere alllmesli a far 
parte dell'armala. 

L'articolo 18 qoale è presentalo al Senato, a mio avviso, 
J)rovvede nella magaiore estensione ai due casi. 

••~1u1z.1.. Mi pare che l'arlicolo proposto non conserti il 
diritto di computare I •ervizi prestali in altre armate ae non 
a quelli che fanno at\uolmenle p"te dell'esercito; ed a quelli 
che non pr~ndono p~rle e cbe Ti saranno amme1si poslerlor­ 
rqeqte dice e~e non ~aranno computati i 1ervizj se non ai 
nazionalì aulori•Zl\li, i q~ali abbiano prestali ~O anni di oer. 
vizio elfeltlvo nell'eaercilo nazionale. Ora, nell'ultima suerra 
vi soqo slali Italiani i quali, oeoz' appartenere precilJlmPnle 
al PiOP1•nl•· hanno s,ervilo nella 11uerr1 steau contto l'Au­ 
alrla, qia che non fanno altualmenle pari'- dell' e1ereilo. 
Quindi, •• venl!Se il ca•o di poteri! ammellere, anebhero 
essi il dirltlo di computare i 8ervizl prestali io altre a•lllale 
anteriotl!lfn.te r .L'hanno essi o no, seco0dq i llll'!lllni dell'ar­ 
lloolo I lo nQn ~ nulla a dire 1e non l'hangq, e se l'emendi· 
mento tende a dar loro questo diritto ... (lnlflT!lll•) 

01 esTT111s11eo, tommls&arlo rtglo. Il Governo nel 
proporre l'articolo 18 prese a considef9re )J COndlsioQe di 
talli coloro i quali attualmente fanno parte dell'esercito na­ 
zionale e non poi! prevedere i casi di t01li quelli che p<1$le­ 
riormen.le alla promul11a~ione di "''" venissero a f1rne parie 
(l<r qualsiasi clrcostanu e condizione. A.I mum•nto i.n cui •I 
stabilisce una legge, è d'uopo di prevedere I caai di. coloro al 
quali deve eHere applicata, ma non •I poHono p.revedere 
lotti I casi po1siblli per l'avvenire. 
li Gove~no ba ••nsl<lerato far par~ 4~11.·1~mal1 appHlo 

quelli I quali ora Ti sono ascrilli, oioé quelli ehe han ••Qlllre 
falto parte dell'e&eroilo piemontese, quelli che, a mente 4•1 
decreto 8 ••Uembre 18~8, mllllarono sollo. la budiera ita­ 
liana guidali da Carlo Alberto; oè il Mlnille~0 c"lamct1te 
poteva fondatamente avere alfre norme ph\ !arche. 
PLs1111.1.. L'arllcolo 18 del Ministero provvede al caso, e 

dà il diritto a quelli r.he 1llualmeote vi son(l, e pre,ede an­ 
che il caso di quelli che vi Aaranno ammessi jg futuro. Ma 
non dà diritto di compuLare il ~er1"'izio nell'armali{ se non a 
quelli che veramenle 1ppat·tengono al Piemonte e sollo certe 
condizioni. Non mi pare rhe questa cosa sia giusta, poichè 
molli delle altre provincie d'Italia fanno •Hl parte della 
nostra armata senia che abbiapo rue:rilo maggiore di mulH 
altri, i quali non fanno parte dell'armata, e cbe però ha'1no 
servito sotto le nostre bandiere. 

lo non dieo che il Governo debba, voalia o po»a aqimel­ 
ter1i, ma dico che nel caso in cui esso credesse io altri aiorui 
di poterli ammettere, di doverli ammettere, che abbiA1-0 di­ 
ritto a compu1are gli anni come quelli che a\loahpenle 
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fanno parte per pura ac<ldentalltà dell'armala, e ehe eerb­ 
mente se fossimo in grado dÌ aver• un eaerello m•lliiott, 
non tarderemmo ad aggreaarveli perchè qnanto a merito per­ 
sonale non c'è nulla a dire. 
Perchè dooqlie non possiamo ammettere tntll quelli che 

banno servito nel nostro esercito, e che il Governo on altro 
giorno può credere nel 100 Interesse di aecellare, e "!!ti giu­ 
alo che aollanlo a quelli I quali per mera accldentalllà vi 
fanno parte abbiansl a eompat1re i servi~! prestali in altre 
armale! 
Il Governo Il ammetterà, esso farà quanto erede di dover 

fare pel bene del paese; mo nel e•to ehe lì ammette.,e, ml 
pare che debba computar• loro il servizio ptestato lo altre 
armate. ... ••••••.&, ministro della guerra. Egli è appunto 
per non \aselare lualn11he a coloro cbe veol1sero per caso a 
prendere servizio nell'armala che Il Ministero ha creduto di 
doverai spiegare chiaramente. 

Ognuno di noi eonoacerà in quali angustie veni di pre­ 
sente il nostro erario; quindi, a che B1overebbe pucere di 
speranze questi infelici q11ando noi sappiamo non aver me•zi 
per attuar!U 
.,...,., .. , relalars. Io credo ehe l'emendamento proposto 

dall'onorevole senatore Pl .. ll Ila pér nere un etfetto oppo­ 
•lo a quello che 11 propone. L'emendomento che egli el ba 
lt\lo l>OI> '!nenia menomamente Il M!nlslero, In quanto ehe 
l'articolo non diee ehe il Mlnlatero debba o non debba am- 
111e\tere gl'ltallani che banno comba\lolo per la causa dell'In­ 
dipendenza; egli dice solamente: vi nverto ehe quando voi 
ammetterete uno di qoes\l ll•llanl nell'eaerello nostrò, voi 
dovrete lnearleani, di tolti I tervlll che queall Italiani banno 
preata\o al!Yove. 
lo erede dunque che ammettere questa condizione 111 ren­ 

dere un ea\lho lf•l'Vlilo agli l\allani di coi •I tntta, poiebè 
molto eoslerl l'ammessione loro nelle n061re troppe. 

Molte •oc!. Al voti 1 ai voti I 
-DID8!f'l'B. L'emendemento d•I 1enatore Plesu con­ 

•l1lerebbe nell'agglnnaere alla aeconda parte dell'arllcolo: 
sar4 let1uto In conio solla11to a favore del na•lonall alllo­ 
nnatl 1 <Il· aaa1u1111ere, 'dien, 11 qiUUH llGllanl cM lian110 
"""'"" sollo la bandiera na•lonale, ecc. 

16 credo di dover prima jlorre ai 10\i la parie dell'arlleolo 
che ter111ina eolle parole: al 18rvldo prealato 11ell'esercllo 
medeel1110 coll'a111\unta delle falle c11rnpu911e già ammeMa. 

Chi adotta questa prima parte cosi modifieala VOjjllt le- 
vant 

(R •pprovata.) 
Ora porrò ai voti 1•,.uiend1mento del aenatore P\eiia. 
Chi taole approvarlo voglia allani. 
<*ricettato.) 
Allon porrò ai veti quella parte dell'articolo cui si rirerlva 

la proposta 111glunta scritta nel termini "lluenli: 
• Il servizio presla\o in tali armate dal militari che sa­ 

ranno ammessi nell'esercito na.z\onate p.o.!.teriormente ana 
promulgazione di questa legge, o che si presterà dai militari 
ebe g\à •i appartengono, sarà tenuto in conto 1oltanto • fa­ 
vore dei nazionali autorizzati i quali abbiano prestato venli 
auni. di &ervii.io etrelli.vo ne.ll'esercito naiionale, • 

(È appronta.) 
Resta a deliberare s.ul rimanente dell'arUcolo: 
• lo tal còmputo però le campa11ne ratte lo delle armale 

estere non daranno diritto al benefielo stabilito dall'artl­ 
eolo ,&, 

• Non asrà parimente tenuto alcun r.onto deali anni di 

1ervi1io e delle campasne falle contro la libertà e l'iodipM­ 
denr:a d'Italia. " 

Chi approva quesl' nilima parte dell'arllcolo voglia le- 
'arsì. 

(È approvata.) 
Ora metlo al •oli l'arlieolo inUero.' 
(il approvalo.) 
·• Art.19. È oompolato pel eons•guhnento della pensione 

militare il servizio· prestato nelle carriere ciTili. 
• li militare Riubilalo che quindi venga ammesso ad un 

lmpl•110 civile può, rinunciando alla sua pensione, ronser­ 
vare ìl dirltlo a che i senizl milìlarl anteriori ili rengano 
eompulatl per la pensione civile. · 

• I militar\ ammessi alla ginbliazlone, mentre adempiono 
a fun1tioni civili e che hanno prestalo servizi civili per oltre 
uo decennio, sono ammessi a far valere i loro diritti alla pen­ 
siene chile dovnla alla carica di cui adempiano le ruozionl 
ln•ece della pen•lone militare. • 

(È approvato.) 
• Art. !O. Il tempo scorso In aspettalin daili uffiefal1 eol­ 

loc11l in qoe•ta eategoria, In vlrtll del decreto !3 loglio 18~9. 
earà computato nel modo determinato dal decreto medesimo. 

• Qnanto agli uffisiall eollocali in 1spettativa aoteriormenle 
al detto decreto, ed a quell\ riformati giusta le norme attual­ 
mente in visore, il loro 11ervb.fo sarà computato nel modo 
preseritto dal regolamento del SI dicembre 1816. 

• Queste oorme saranno osservate sino a che sfa promul~ 
gala la legge sullo stato degli ufficiali. " 

(È approvalo.) 
• Ari. ~I. 11 seffìzio provinciale scorso elleltivam<!nte •olio 

le armi è ragguaglialo al servizio d'ordinanza; quello scorso 
in congedo illimitato è conialo por inliero nel còmpulo degli 
anni necessari per aver diritto ana giubi1asione, ma non è 
valulalo che per un leno nel determinare la somma da a11e­ 
gn1rsi ·a titolo di penalone. • 

a.a:w&. Lea provinciaux resteroot sous lesarmesà Pavenir, 
infailliblemenl beauconp plus longtemps que par le passé. 
Une douloureuse e1pl:rlence nous eonvainc à faire une !elle 
variation ; el eomme le lemps passé par eux en eongé illimité 
compie pour moillé dans le serviee, il me semble )uste de le 
comptev de la méme maoière dans la loi 1ur les pensione. 
Trèa-peo de 100•-officìers el de soldats pro•·inelan< jouirool 
d'un semblable avantage, parce qn'après qn'ils ont paooé 
tbe7. eux plusieurs 11onées, au terme de leur eq11ement 
ils ae décideot difficilement à rester au servite; mah celte 
mesure rrolllera aux officlen provinclaux qui n'auronl pas 
besoln de servir 30 ans pour arriver à avoir droil au mi­ 
nimum de la penslon por\é par la tabella. 

SI vous aooepte• cet amendemeol, je propose de dire: per 
me!à au lien de p!T 1111 teno. 

DI PSTTIN•N&O, commissario rtgio. Mi permetterei di 
fare un' fi&servaiione aHa proposta de\l'onorevole senatore 
Bava, e questa si è: che egli iovoca a sostegno del suo emen~ 
damenlo ciò che si farà; ma, signori, ciò che si farà nessuno 
può saperlo ancora; qui il Ministero presenta una legge che 
concorda C()Ì reaolamenlì vigenti. 

Osservo poi ancora che anche attualmente il tempo scorso 
sollo le armi pei pro•inciali è già computalo per il doppio. 
Noi sappiamo che, per esempio, il soldato d'infanleria il 
quale deve servire t6 anni, quello ch,eg\i passa !otto le armi 
è computato per due, e iolo gli altri tb sono contali per sem~ 
p\iei. D'onde ne viene che i primi due sarebbero coota\l come 
se eft'etUvamente tale si fosse il tempo passato sotto le armi, 
e non &arebbero calcolali ehe per il l•n• nel tempo quello 
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elle l'iodiriduo P•'"4 a casa sua. Parmi. quindi eh• la propQ· 
sta di legie sia plù che coovenlenle per COlllP<lDSlre 1111 ser­ 
vl1io che di fallo non ai pre•la. 

Mi pare che nella prima discu11ione di questa legge que­ 
sta norma fo•se •tata consentita dal Senato rome tonvenienle e per gli individui ed anche rlspe\10 alle ftoaaze. 

COJLL&, relalore. Crodo opportuno di far notare al propo­ 
nente che qui non si !ratta di. conaldware i\ senizio provin­ 
ciale per un terso nel calcolo del tempo. Esso invece e con­ 
iato per inliero nel còmpulo degli lDni nece'5ari per la glu­ 
bilazione, ma non •i llen calcolo ebe del terzo nel determi­ 
nare la 101111111 da H"'&narsegli a lilolo di pensione. 
Ora, io trovo essere assai naturale che il soldato cbe sia a 

easa ed a\\ende a' suol affari, •i cooleolì di .. ere un lerzo dì 
quello che hanno coloro che prealarono il seni1io d'ordì· 
DIOJI, 
lo non vedo in cib &lcuoa dlmeoJlà, Qoaalo pili la perma· 

aenza 10Uo le armi sarà lungat taoto minore sarà ttincon•e .. 
niente, percbè altrellooto minore sarà il tempo per cui il sol· 
dalo passerà ad ua lerso di pensione. 
PauaP~'I'& li generate Bava proponeva di so11Hulre 

alla .p11ola ler.oo, diti •la serll$a oell'arllcolo il, la parola 
m•là. 

Domando se l'emendamento è •PPOHlato. 
(Non è •PP"l11iato.) 
Rile11erò l'arllcolo. (Y.ili aopro) 
Chi lo approva YOalia alnrsl. 
(È approvalo.) 
Leggerò ora l'articolo 2i: 
• Qualunque aervizio elfelllvo si computa per ioliero sino 

al complmeolo degli anni rlcblesll pel eona8ll•imeolo 4el 
mlnlm11m delta peoskuie, ma pel lampo eeeedeute, Il aeni· 
alo nello staio 1111111iore dalle plazae non elauifiCllle fra le 
piazze forli, forlezae e forli, nel battaglione veterani e nei 
veterani dell'artiglieria e del genio è computalo solo per 
metà. 
• li seuilio prealalo come ufficiale in soprannumero nel 

battaglione velerani, o prulato comunqne nei ballaalioni in· 
validi di terraferma o di Sardeaoa, non è computato. 

• Il aenillio però degli ufficiali e sollo·ttfliciali addel\l allo 
staio maulore del corpo veterani ed invalidi, e di quelli ad­ 
delli al Minislero dl guerra ed •&Il ufftsl dal medetimo di· 
peu4eoli, od all'accademia 111IH1are o eolle&lo dei fi11li dei 
militari, tulloehe apparteoenll co111unq11e •cli aolldelll eorp; 
è computato per inliero. 

• Quanto ai eommissari di l•r• e11i hanno raclone, qu1nd• 
ce11ino da i!lli (uaioui, a che il servi1Jo prealalo in delta 
qualità, ave non oia lol'll appJkalo il primo alinea nel pre­ 
sente erlicolo, 1i1.1lf1r meU. t)llmputato io aumento alla pen­ 
•lone elle loro spella. • 

La Co)111mltoit111• proPoil!l.,llQ diversa r~, Ja . f1111Je 
~be l• .. se&••inle ; • • Qll'illl!~'~''"° e~o .11 -.it1t1 Per 11111ero • 
al ~,4f111li'•llll!.•!Gh~l!lll OOllHlllilllenle dtlmt. 
m11111m .te!~. P~··· . . . . 
li q uanlo al t6111po eeeeli•; . . 
• ILaervl•io nello ·~ 111aut.. .4ett. .. ~. 80!! -iUflt· 

aie fra le ll1-•Ml forti, ~~~\!; !lel i.~ltslit>D• vete­ 
rani e .nel 'eltlrADI d'arliallerj• 11 lWI l'!lio,,., llGJllP•i..lo BQ1i1 
P•l Qlll\à. . . .. . . . ., ~· '" 

• U .•rlial\l .olle il JBllllare ba Pl'~\0:- ... le.la 
soprano~~· net,1111~11• Y~tmal, •~•-....i )lt. 
lajlioni lnrall4l· tlj· •Wtt.,,.,,.. o di 111•4•P'••• • -.a• 
p11ta\O. .. . 

• ll•erviz!o però degl'ufllelali e b1t1'ufficiali che fanno parie 
dello alalo m•Hiore del corpo velerani ed lnulldì, ovvero 
sono addotll al Minisler& della guerra, •&li ullizi da lui di­ 
pendenli, all'accademia mililtre, od al collegio dei ligli dei 
militari, \ul\ochè appar\eneuti comunque.agli anzidelli eorpi, 
è compul&to per inliero. 
, Il servizio preslato dai eommisoari di leva in questa loro 

qualllà è per melà computato in aumento alla pensione che 
toro spelta, ove non sia loro appliClllO il primo alinea del pre-. 
sente articolo. "' 

•• •-T111;11w .. , oom•ntuarlo rflllo. il aeeetl&to dal 
Ministero. 
pau1•111111T11. Se non avvi osservazione, pon10 al Yoll 

l'articolo emendato dalla Commissione. 
(È approvalo.) 
• Art. i5. Quanto a1U u!lWali d•I balla&lione caccialorl 

franchi, al ,..ruelallld'allo81lo,.bri1•dieri e carabinieri nel 
reali carabinieri, ai ba11'ulllziali, brigadieri e canll0i1ierl 
nel eavalleHierl di 5ardegna, dnollè questo corpo attende 
alle incom&eDic ebe allualmente &li sono affidate, il servizio 
elfellivo per essi prestato in delle armi •qualità sarà aumen­ 
talo di un quinto nel determinare la somma da a11egnarsl a 
lilolo di pe11alone. • 

B perebè in queal'•rlicolo non si fa 111en1lone del eollOiio 
di marina I 
•.1.L111·••••11a&. L'oasanuione del signor presidenle 

ri&oardo al eolle1io della · lllll'lna m' induce ad Ollervare 
come qui non Aia neppure eoulideralo il, eerpo delll 111&• 
rioa . 01 ••'l'Tn••••• comml11arfo regio. Tollo ciò che ri­ 
ftetle il servizio della marina sarà oggetto di una le&&• &pe· 
ciale, la quale è pure &là slala presentala alla Camera del 
clepullll. 
caLJL&, ttlalore. Proporrei soitanlo d\ togliere la paroki. 

quanlo che 11 lron tn prlndpio dell'arlicolo,.menlteil seuo 
può correre egualmenle senia di esSl. 

P&lilllDBlllT&. Chi approva la aoppreuioae della parola 
quanlo voglia lnarsi. 

(E approvala.) 
thi approva l'art.ieolo '11 eetl emendalo Vfllll& 1ergere.. 
(È appronlo.) 
Legge l'arlleolo t4: 
, <>li •••I di eamp-ana ltlno. eompnta\l la aain•ll alla dli·· 

rata del 1enlzlo.n-ario por am dirillo~ia peuloue. 
• SI coaiiclera aervlilo prealalo la• . .compa,. qa:aJlo. delle 

!ruppe cho, dopo di aver rleetuto l'ordine di formarsi ani 
piede di guerra, soao alale dioposte per agire contro li H· 
wico, od un eorpo d'esercito che occopi on paeae 01\ere, od 
a bordo in lempo di auerra mari\t\ma. 

• Aueorebè la campa1na ave .. e duralo meno di .dodici 
mui eau è eolcolata per un 11100 inliero; 1111 11"1 1Deato­ 
valo periqd~ ti dodlol aeJl'!l)il può eo111polmj pià .•be 1111t 
campap&, .mi elle per lllgnl dlebiart.ebe In quei per\od• 
di tempo bnlltl aTDlo ln°'o due eompape. . , 

· ~ ~fl'illo•leJ! .di 111erra, n ~ dlllla -~'il COlll· 
. pllÌalo e$e•lel'Vlllio ~·Ili"" •;"llltfa.qiw 11e,al1 11 .d!l· 
raia ml ·no.o bamlo lhlll'ltlo Id._ ...... peHuota eam­ 
paaoa in cu> ri1D"81'11 prigloàfei'l. 

• Asi! uftldali dello $lato ma11tore d'ana piaua forht, •tll 
uflbiall delle •VI.- .-n >•, • A0111andali ed .ii.1r•pJ1t,eli• 
la ~i..,, • .-.~ eu111e CllllPJCJll 111•w du· 
raale li 41talif'lale ~ sarà 1olloposla a bll!ffO lld;'"8ecil!>, 

... o si lroYeri nella sona delle o~onl di iìl!tt" la lf~ 
dUil'ela. 

• 
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•Il servizio 111.ilittte a hotdo lo pùe, o a~lla eo1la In tempo 
di 1uerra marittima, è computato ooll'aumeuto della metà 
aulluua durata e!TélUH. • 

Non cbiedeudoai la parola, lo POnK• ai voli. 
(È ìdo\1119.) 
, Mt. 98. Il tempo eccedente gli anni llllieti di seni1lo o 

di grado è eompulato per anno lnllero q~ando Òllrepaltla la 
dorata dì meti 1ei, allrimeoli non è 'alolalo. • 

(Posto ai vo\l l'articolo thlenhpfl1'0nl9.) 
Do lettura dell'arlicolo !6 : 
• sono eccettuali dal uo14KaJ aoupìlf d'W)l if«co)l tt e 

i5 ai corpi 1peciali i •eierioarl, i manimlelli, i eapl operai 
ed operai, Il tamburo mlfflore, il capò 111tlilca, i ciporall 
tamburo, i lamlrnrioi, i ll'Uihdltletl •di qaalslul arlna ed I 
vivandieri. · 

• Godranno luUavla del aoddelli v111taal là hri&ala ope­ 
rai, gli offiziall e soU'ulfi.iali, oapl e &ollo·apl, operaJ ad­ 
detti agli rtabtlimenli &peciali dei COl')li d'a~llOrJa o dei 
aenlo .• 

• u C..Qldllulode propone cbeel dll)a eosl : 
•Sono èl!Ceitualldai •àoll8ì! falli eoaH •rtleoll li e fl'fi 

COP\lf' ~ialll•elèrlnlrl, i eapl•aarl<>, cii!tollllo, 5"11alo e 
m11mro, i manl~lchi, i oellai, il lrombetlifiòe ..._!ore, Il 
capo mliii ca, il &etleiite' ii6 1· ca{liiràli li.~lni, I _.u. 
rini, i lroll\heltlerl ed i •iVaod\erl. • 
.........,, ntator•. »ne dife eoefl atlfl!Oll· tt' è n. 
•• •llft'lw .. ae, oommlAlirlo regio. Aecetlo l'llÌ'licolo 

delta Colllmi11ione. 
DI l'AHl'.t.R.t.To. Do111<1oderei ae, non eoeeado alito ap­ 

prova~ l'emendlmtnlo propl)lto 11ot.ntsft'll, !OD'alièi>rdare 
ad'elel'lnarl I ftntaat 1>fòjllìSll jìer rai'Mollrll, eloè·dl con· 
tal'I! il tempo utile \ler ntté\\ere li pol>llolone • 1111 anni; riOll 
sarebbe il caso di non e1eluderli dai vaolaHi che loro arreca 
l'articolo 16. 

Parml che &e I véleriolrl uno quali donehbero Mlère, 
mcrilino ~n qualche rlaoudo. se eui non st ~o •oillli pt­ 
re;ahre, 'COme di fallo lo dovtelllrel'O . ...,,.i lii ·«ìtfò' al 
.corpo sanitario ed ai eappel11oi, mi aembl'a pet6 elle onere 
non doYrebbero .con(olj • ool 1e111J1llci openi, I qu•li HD• più 
aeryìlt, dil'ol; del aollhtt ..._,.!'ti' .. litèìatlld eredo ebe 
un qualche vao1111io aia loro donlò. Io proporrei lli!Uoque 
elle si l•llla da quesl'arUcolo l'eselulione ciel tetei'lnal'l. 
01 ftTT111nae, commla,<irlo 'regie. l10111ando . la pa· 

1011, 10lo per avnrllre l'onorevole 1e11atore Di· PaQlparato 
che queala etoillliOlle rlllelle sollanto Il nlerhiarlo del e6rpo 
di a111illttla e dei reill arabltlièr>. e non tulll I ~l'l 
delrenrellO; ae ••rrehbe 'IU!IUll •be iocneado lt parola ~ 
t#fn~l'f da queat•arlh!o~, 'lutl~ dell'llotlsllitla elle! canbi­ 
nierl r~ll •odt'.. ebbe•.• .. del vani.ai . n~•·. '· *)llfflÌI · deìli 
alli'h:orpl; ìll.a.-1 PJl'I elle lia equo li manlèilerll IGUI U..lla 
stessa poslìtòn.., . •• ·- > ·.· •..... · ·. ·. . • . . • . · 

....... P•~· a ·~a. .. o.,. 111 ... :. 1. ·.~ .. :.rr .... ·~·. '. 1 ··~·•r.u- 11\ltl'i• dovrebbe rarM per t1U\li .• . ... •• ·l\\UI 1~11& 
aglhleS.l&ludL .· • · · • .i . . i · 
DI •••'»IN .. tltt, ~{~'~1,';.,i~ ~O 

clie' Ilo d.tto. Gllaflle!lll'lt •llrl~T llìlllllrl delltì 
aillll· r.Jeelall, e 11U'al'lté0ti>• tfè .rotute ~ìì''•~fh 1 
•U\~rl. elle 1-1100 pà~le i!ellt U.i ~li <!Il!!·· l•Wlll!O 
,Odìi11 ,.,~I nJ!llht .. .. . .·· . · .· .. .·· · · 

DÌ lf ... Dlli'llO. Qllf .,..,. Jl81'Ò ohe Jlell'tà!tlldl•llll$ÌI 
tltlla t!lnl.ii\ilrw~ "n~~~' "-' t- ·Ma 
•t1"1itìoll n·•••. • · ... ·.. · · · · · · ·· · · · 
-..,.,, rdalorè. bi! 5; ·•. 
l'allbD•NT8. Pttellé nÒU'elMàdo llàlO '°Pitrt* Pì:t" 
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llOOlo 4 eome prop<>1ieva•i dii.Ila Commlssioae è rim11to il I~ 
del Governo. 
l'o'la ai voli la legge per ar\1••11, al rileveranno le dllfè· 

reozil degli artleo11 c&e banno bltogllo di daere meglio e più 
esa1ta111e11te rlconMCiutl: 
Ponao ai voti l'atiìcolo !G emendàlo dalla Commissione. 
(i.adottato.) 
(Gli arlicoll ll7, 18, 19, 30 e 31 •ono •pprovali aeo11 di- 

1ellffioa<!.) (Vedi voi. Documélllì, pag. 546.) 
• Ari. lit. Se !ID lllllJl~re ftjlllo ed DÒICO 1oslqno di un 

cieco o di un qufnqu11eoitlo, o di padre o madre vedova, ve­ 
nisse a morte per I.e caaitinl I ndfoàte nell'arlioolo vigesimo­ 

. settllPO <àllt presente l•Cge. >genitori avranno ragione alla 
pensione stessa elle è asseg'naLa alle vedove, aemprecbè il 
militare non abbia lai<ialo vedova o filJll. 

• Se il militare morlo per le cagioni suindicate fosse fra­ 
tello eduolcò IO!ltl!&'oo df orl'ni e sorelle minorenni, avranno 
quesli ragiono al lratli111ellfo fissalò da&{i articoli t8, '9 e so 
pei figli orfì'ni di mmtnfl .• 
..r.t.aa.. Non percbè io lo ereda aasol,.tamente nellt!l•lfio, 

ma po;eire 1111 paiona loroare· ac:eoncfe a poter dllefilàré'b'lioi 
dWbbio ehe P:.r a'l'Yeiitlira potéfie ••r11ere In taluno neil'ap­ 
plicazlooo di quesl'arlicolo, io vi proporrei, o •ilftorl, due 
leulere varlalioaf; te 4jlll.lf !limìfo' Ili Colina e noli la so­ 
stanza dell'articolo melesimo. La prhila fifDll'd'à' la ptrola 
vedou<l, alla quale io sosliluirei' quella di ooloo!; li aeeo'Jlda 
ri1uarda le parole: • So il mllltare morlo per le eai/toni 
sulndillalo foste fratello ed uoicu 11oate1no di orfani e àorelle 
minorenni, • alle qoalllo 1osllluirel: •Se il militare morto per 
le eagloni tuindlate fosse unléo s0Nle11no e fratello di sòrelle 
nubill minorenni •• 

Se la preelllMe e la cblareua sono prìnclpal prllglo d'o- 
1oi Iesge, voi rlcònoseerele facilmente, o •laoori, ebe l'e­ 
mendamento da me proplilto tendé appunto a ratatuoaére 

· queto eopo, jjlaéèhé è rlfollo .: inlrOdlilW maliflor preci­ 
sione e chloresza uel lesto della lene. lofalli la parola Ile· 
dooa ebe 11· 1.,_,. nella prlnìa parie dell'artrcolo potrebbe, 
per avvenllira, far nascere il dubbio che 11 applichi sola­ 
menle alle madri e non al padre, qoandochi inl'ece appli­ 
ali tanto alla madre quanto aJ {llldre. Otnl ddbblé> tlmaoe 
I- qua11do si dièi •·•<f<WI. lii• plil Importante è la ae­ 
éoiida varia1ione elle lo propongo. In primo IUOio; il dire 
frateUI di aorell• mi pare che ·non .,.obi bene.. lo aeeo11do 
luoto -1"1'• che, et!ebdoll amOieaM fa qillllt( patte 41!1· 
l'arllcolo le parole weUe 1111PJlll, po11<111bu-re Il dilbbio 

. elle nOB 111 l'hi -••aria questa condlslooe neil'iateòdi­ 

. me11ìo del .~latore, •endo félor di dubbfo llllCe&U.ril. l.n • 
ehe· h eondlliOne dle le fttlle/le loreile siano .ulllU, eolilè 
è ~rii lùleilra que«à. ClrildC.lone .· qulllido .i lrl\lii di 
.. Il e llslle di militati aw•U o in ballaslio'; o lo occuloné' di 
lél'Vlslo: L'1tth\utìl'1t•·e11e dlac1111a1110 11 l'lkrlìe@' ajlf mi- 

. coll llS, S9 e 50 pei figli orta11i del mlillal'I, poi nel)ÒÌr· 
~Il>. 58 . .i d\11! : • • i ftgtl e le 111111 nllllllt IDiDOl'lmàr. • Ma 
sl'tfblllt' iiìtrlll'll'COio Il elle noi •mhilamo li -Del« ll!rl 
otue ~ioal rithlHte dall'ulleolo Ili, cioè .111aaill'W '4ei 
mhioreonl, e non li accenna alla aei!onda, a quella' l!!Oe che 
11tt10·· nlibtll, peò aersere Il 4ubbl0 ehè)let' '"81f1qn11llà <!be 
91 to!l!fl mtltle~ dlpell4<ttà ··~ diritto 'l~ ife111ione o al 
~ lii quellOOla elle il ..... è nilb quella ~Ile .•i 
QOD\Mne. oefl'arlleolO '8, QÙÌGdi. io ctedel'lli ebe lortilll'el>lle ..-.iM .ii;1m.1a tatlafi-Olàl di!l'if.l!OO!o, quaodo, come Ilo 

· d4ffòf .i .,.. : • Ile ff ildJlbrtoi tlono·· per la eaalOlie 
dllllllOillt..._'~ di ~H è 1brelte lllÌlllll o Dllno'' 
tellili avnano, • eco. · 
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DI Pli:'l'TIN•N&o, eemmissarle regio. li Ministero ae­ 
cella. 

.PBl!:81DEftlTE. Domando se lemendamento è appog­ 
giato. 

(È appoggiate.) 
In quanto alla prima parte dell'articolo, mi pare che il se­ 

natore Stara insista nel cambiamento di cui ha fatto proposta. 
sT . .t.B&. È un Ieggiero dubbio che mi è nato sull'espres­ 

sione accennata. 
PBli:!!ilDIUllTE. Porrò ai von la prima parte dell'articolo. 
Chi approva questa parte dell'articolo col cambiamento della 

parola vedova in "ello"i voglia alzarsi. 
(Ìl approvato.) 
coi:.1.o.&, relatore. MeUeodo unico soBt~gno di una fami­ 

glia composta di fralelli e sorelle minorenni , è vero che 
ognuno ne comprende il senso, ma mi pare più esatto lasciare 
le parole di.fratello ed unico sostegno. 

Una voce. Dovrebbe restare tale e quale. 
PRESIDENTE. Coloro che credono di ritenere la reda- 

zione tale e quale voteranno contro l'emendamento. 
Se però il senatore Stara ritira il suo emendamento ... 
ili!ITAH&. Io lo limito unicamente alla parola nuf>ili. 
PBEl!l•o1u11Tm. Il senatore Stara propone che si a1n;iunga 

la parola nubili fra le parole sorelle e nlinorenni. 
Chi approva voglia levarsi. 
(E approvato.) 
Chi approva l'articolo nel suo ìntiero voglia levarsi. 
(È approvato.) 
« Art. 55. Le vedove dei militari morti, o mentre gode­ 

vane della pensione di ritiro, o comunque vi avevano di­ 
ritto, e non contemplate all'arlicolo 27 della presente legse, 
avranno ragione al quarto della pensione che competeva al 
marito all'epoca in cui cessò dal servizio effettivo o di aspet­ 
tativa, purcaè il matrimonio sia anteriore di due aoniadetta 
epoca, o sia nata prole dal matrimonio contralto prima del­ 
l'epoca stessa. 

ri Le vedove dei militari riformati, dopo i!> anni di servi­ 
zio, avranno ragieae al quarto dell'assegnamento di riforma 
concesso al marito alla stessa condizione che è indicata nel­ 
l'alinea precedente. • 

01 PETTll'lilENGo, coinmissario regio. Domando la pa­ 
rola. 

PBIB8IDIBNT.lli. Leggerò l'emendamento della Commts­ 
slune, e quindi darò la parola al signor cceuutssarto regio. 

• Le vedove dei militari morii, o mentre godevano della 
pensione di ritiro, o comunque vi avevano diritto, e non 
contemplate nell'articolo 27 della presente legge, avranno 
ragjene al quarto della pensione che competeva al marito al­ 
l'epoca in cui cessò dal servizio attivo o di aspettativa, pur­ 
cbè ii matrimonio sia anteriore di due anni a dell'epoca) o 
sia natta prole dal matrimonio contraue prima dell'epoca 
stessa. 

• Le vedove dei militari riformati dopo !I") anni di servì­ 
zio, o morti in attività dopo aver servito per egual tempo, 
avranno ragione al quarto dell'assegnamento di riforma con­ 
cesso o spettante al marito alla stessa condizione che è indi­ 
cata nell'alinea precedente. • 

01 PlllTTINENGO, cotnmlssario regio. Intenderei solo 
di surrogare alle parole servizio attivo quelle di strPizio 
effettivo, e nel secondo alinea, invece delle parole o tnorH in 
attività vorrei mettere o rnorli mentre erano in seruizio 
effettivo, e ciò secondo il modo che è stabilito d'intendere la 
distinzione del ae"rvizio, ossia ser"izio eOeUipo, che com­ 
prende l'attivo ed il sedentario, etMI servizio in aapeUahva; 
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e penso che la Commissione convenga in questo mio emen­ 
damento, daechè ba scritto servizio attivo o di aspeetaiiva, 
ossia ha compreso le due distinzioni di servizio . 
ce .. L.t.., relatore. Si vorrebbe cioè ripristinare la parola 

effeltito invece di outeo. 
01 P.ETTILVE.NGO, co111missa1·io regio. Nella prima parte 

si direbbe: cessò dal servizio effettivo e nell'almea tnorU in 
servizio ef{ettiyo. 
COLL.t., relatore. Non ho difficoltà da opporre. 
PRESIDENTE. Prego il signor commissario a volerne 

precisare i termini. 
(ll connnissario regio va a deporre l'eniendamento sul 

ba·nco della Presfrlenza.) 
Dunque l'articolo sarebbe ecsl concepito: 
u Le vedove dei militari morti mentre godevano della 

pensione di ritiro, o comunque vi avevano diritto, e non 
contemplate nell'articolo !7 della preseole legge, avranno 
ragione al quarto della pensione che competefa al 1narito 
all'epoca in cui cessò dal servizio effettivo o di ospeUa&iva, 
purebè il matrimonio sia anteriore di dne anni a dett1epoea, 
o sia nata prole dal matrimonio contratto prima dell'epoca 
stessa. 

d Le vedove dei militari riformati dopo 2a anni di &ervi­ 
zio, o morti in servfzio effettivo dopo aver servito per egual 
tempo) avranuo ra~iooe al quarto dell'assegnamento di ri­ 
forma concesso o spettante al marito alla stessa condizione 
che è indicata nell'alinea precedente. • 

Chi intende approvare quest'arlicolo voQ:lia levarsi. 
(È approvato.) 
(Gli articoli 54, 5!1, 56, 57, 58, 39, hO, 41 e 4' sono 

approvati senza osservazione.) (Vedi volume Documenti, 
pag. 546.) 

• Art. 43. I militari giubilati per ferite od infermità con­ 
tratte in servizio nelle camp•gne dell'ultima guerra, le ve­ 
dove ed i figli di mìliLari che fosiero morti nella soerra me­ 
desima, o per conseguenza i1omediata di essa, non che le 
vedove ed i figli dei militari di cui nelle sezioni prima e se­ 
conda del titolo quarto, e resi~i defunti anteriormente alla 
promulgazione della presente leg~e, riotranno godere delle 
disposii.ioni della leg~e stessa, purchè cessino gli assegua- 
1nenti dei quali si trovassero provvisti allo stesso titolo in 
virtù di anteriori provvedimenti del Governo. • 

A questo articolo viene l'emendamento della Commìssione. 
il quale è scritto in questi termini: 

• 1 militari giubilali per ferite od h1!ermHà contraUe in 
servizio nelle ~ampagne dell'ultima guerra, le vedove ed i 
fi~li di niilitari che fossero morti nella guerra medesima, 0 
per conseguenza ilumediata dì essa, saranno ammts.si a go­ 
dere delle disposizioni di questa legge, purchè cessino gli 
assegnamenti dei quali si trovassero proYvìsti allo stesso u ... 
tolo in virtù Ji anteriori provvedimenti del Governo.~ 
DI PETTINENGO J CO'l'lttHissario regio. Si accetta l'e­ 

mendamento della Cowmissioue1 ed il Ministero si riserva 
poi negli annuali bilanci di porlare quelle somme necessarie 
per provvedere a.I sussidio delle vedove alle quali viene pre~ 
sentemer.te corrisposto. Questa disposizione d1altra parte è 
conforme alla prima proposta ministeriale, la quale era stata 
in cllora oggetto di apposito articolo di legge.• 

PHEllllDIUllTE. Porrò ai l'oti Particola così emendato. 
(È approvato.) 
• Art ltll. Le tedove dei n1ilitari 1norti in altività prima di 

avere acquistato il diritto alla giuLilat.ione, ma dopo avere 
raggiunti i Yenticinque anni di servizio, avranno ragione al 
quarto del tnini1nuin della pensione dovuta al marito, dimi~ 



SENATO DEL llEGNO SESSIONE DEI, 181)0 

nuita di tanti trentesimi quanti anni maneavano al compi­ 
mento di quelli rtchlesti dall'articolo secondo. • 

La Commissione propone la soppressione dì questo ar­ 
ticolo. 
(La soppressione è approvata.) 
• Ari. 4S (ora 44). Le dlsposisloni della presente legge si 

applicheranno ezìandio ai militari che furono cottoeatl a ri­ 
poso dal Governo, ed ai quali nel decreto di giubilazione si 
fosse dato relativo affidamento.' 
n• POILiiONE. Ho domandalo la pirola per avere una 

semplice spiegazione su quest'articolo, il quale mi pare che 
dopo la mcdìfìcasìone introdotta, che il tempo necessario per 
eoasegutee la pensione ~labilita a veeuctcque ansi, per in­ 
fermità contratte in servizio e campagne, dovrebbe seguire 
la stessa preporetone l!J:ià usata nel ridurre il tempo neeessa­ 
eìo per ottenere la giubilazione da. 30 a ~5 anni, e portarsi 
per conseguenza io quest'articolo da '.!lS a t.O. 
COLI,& i relatore. li trattamento di riforma è relativo 

solamente alle malattie ehe non provengono dal servizio per 
la giubilazione. Invece pei militari che vengono dal servit.io 
non vi è ragione per dimicuire il termine di ~!S anni. Il sol· 
dato che ha impedimeAto per poter continuare il 1ervizio 
non couta già i ::us anni, non ha altro diriLto che quelle di 
essere messo in riforma. 

BI POLLONW.. Dopo \1os3erva1ione fatta dall'onorevole 
relatore, desisto dalla naia osservazione. 

PHll81Dli1'Tll. Rileggo l'articolo. (Ve-li sopra) 
Chi lo •pprova voglia levarsi. 
(È approvato.) 
e Art. tir>. Con leggi speciali si accorderanno ricompense 

nnionaH ai mHitari che se ne rendessero degni con servìsì 
eminenti e straordinari resi alla patria. • 

(È adottato.) 
• Ari. ~6. La tabella delle pensioni di ritiro annessa alla 

presente legge sarà pure applicata per l'avvenire & lutti 
quegli impiegati assimilati a gradi militari, a cui, a tenore di 
regolamentì speciali> era assegnala una peaetone di ritiro, a 
norma della tabella annessa al regolamento 9 giugno 1831. • 

Qui la Commissione ba cosi emendato quest'arttcelo : 
n: La tabella delle pensioni dì rltìro annessa· alla presente 

legge sarà per l'avvenire applicata anche a tutti quegli iru­ 
pie.i:ati cbe :· .enere di speciali regolamenti hanno per assi­ 
milazione diritto a)la pensione •labilìta per un grado mi­ 
litare. ' 

01 PE'l'Ttl'ilaNGO, counnissario regio. Io accetto l'emeu­ 
dameoto. 
c::o~La.l retatare. U commissario regio ci ba dello che 

l'opinione del Ministero nel proporre questa disposizione era 
dì conservare agli impiegati assimilau ai gradi militari e ai 
professori 4ell'aeeademia. anche H diriltu di essere ammessi 
alla giubilazione dopo 2~ anni di servizio. Questo caso non 
risultava dall'articolo 47 del progetto, e risulterebbe dall'ar­ 
ucolo eorris.pondente proposto dalla Commissione. Si è rlma­ 
sto d'accerdo che si farebbe uu'aggiunta di quest'articolu per 
ispiegare bene qual sia l'intenzione a questo proposito. 
Quindi sarebbero da aggiungere in fine dell'articolo le se­ 
guenti parole : 11 seguendo per la durata del servizio le norme 
segnate nei medesimi regolamenti. • 

DI PETTllimllGO, ctnnn1issario regio. lo accetto questo 
emendamento sìecome quello clic fa magglormenta chiara 
I'intenzloae del Ministero. · 

PBBSIDlfNTIB. Dunque l'articolo sarebbe così concepito ... 
(Rilegge l'arlicolo emendata coll'•g~iunta della Commis­ 

sione, e postulo ai \'oti viene approvato.) 

~~: (\ . .;~ 
r..,.- \. 

Ora resterebt•e a dare il volo sulla tabella. Se il Senato de­ 
sidera che se oe dia lettura ... (SI! si!) 

Minimum AumAnto Maximum 
e Generale ..d'armata . L. 6000 100 )l 8000 
e Luogotenente generale ,, uoo 90. 5000 
,, Mag~ior generale ' 350() 60. ~U60 
e Colonnello • 2700 ~u' 3600 
1' Luogotenente colonnello • UfiO ~2 • 3000 
a: Maggiore . • 1800 3U • 2~00 
... Capitano . • l~OO li~ • 1900 
r( Sottotenente. • 1125 18 75 ltiOO 
coLL&, relatore. Domando la parola. 
Pa.EB•DBNTB. Il relatore ha la parola. 
COI.LA, relatore. Quando la Commissione ha mes:so a 

confronto questa tabella, che diremo delle giubilaii"ni pili 
che de11e pensioni di ritiro, percbè questa espressione sa .. 
rebbe pfU esatta e pili conforme ai nostri regolamenti; quando, 
dico, la Commissione ba messo a confronto questa tabella del 
nuovo progetto con quella del progetto precedente, ha notato 
che si è fatto un aumento considerevole alle pensioni già 
assai aumenta~e .Pei tenenti e sottotenenti. Ma considerando 
che nel tempo medesimo sì era tolto aì tenenti e sottotenenti 
il vantaggio di ottenere la giubilai.ione dopo i t!i anni di ser­ 
vizio, ba fatto calcolo che l'aumento per &li anni che corrono 
dai '!O ai '30 portavano Paumento che si è fatto nella quota 
delle pensioni. Ora peri\ che H Senato ha credulo conveniente 
di non ammetlere la v .1 1aziooe relativa alla durata dèl servizio, 
che \o·o}C'\o'a da tuttì, ed anche dagli uffiziali subalterni, il ter. 
mine di 50 anni) ed ha invece riammes.so nel suo progetto H 
be11eficio di poter avere la giubilaiione a ~?i anni di servi­ 
zio pei tenenti e sottotenenti, la Commissione crede che non 
si potrebbe mantenere l'aumento fatto per essi, H qua1e rin~ 
scirebbe troppo grave, giacchè procurerebbe loro una ginbi­ 
lazione molto più rilevante di quello che sia in proporzione 
delle loro paghe e di ciò che si usa in a\lri paesi. Ella quindi 
ha divisato di proporvi che le pensioni di ritiro pei tenenti e 
pei sottotenenti siano stabilile nella forma in cui erano state 
propo~te, cioè Hre 920 pei tenenti e 7~0 pei sottotenenti, con 
gli aumenti relativi che sono indicati nella tabella. 

A conforto poi del Senato nella deliberazione intorno a 
que~Lo ristabilimento dcHa tariffa annessa al progetto prece­ 
dente, io mi fo debito di osservare che noi ci lroviamo in 
mezzo a due grandi nazioni, grandi per vaslìtà di dominio, 
grandi per forza tnilitare. 
Ebbene, mettendo a eonfronto la noslra tabella deJle pen­ 

sioni con quelle clelPAustria ed.ella Francia, noi troviamo che 
anche rean\enendo la labe11a come era stata proposta nel 
primo proa;etto;, i nostri tenenti e sotto,enenti a ':18 anni di 
serl'·izio avranno una pensione assai maggiore di quella che 
in Austria ed in Francia conseguono i tenenti e sottotenenti 
dopo 30 anni di serYizio. In Austria hanno lire !lOO di 
giubilaziono ed in Francia 600. La tabella annessa al pro. 
getto precedente era di 730, di modo che hanuo lire 2~0 di 
più che in Austria e lire l '10 di più che in Francia.. Il luogo­ 
tenente in Austria ba 7ri0 lire ed in Francia 800. Appo noi, 
~econdo la prima tabella, senza ili aumenti fatti in quest'ul­ 
lilna) ne avevano 9~0, vale a dire t70 o 180 lire circa di più 
che negli altri paesi. 

In questo modo pare che sia da noi abbastanza bene prov­ 
\'edulo per questi uffitiali suballerni, i quali, oltre iU'avere 
questa giuhilaiione maggiore, l'avranno a 2.'f anniJ mentre in 
altri pae:si debbono ;tspeUarla sioo ai 50. 

01 P.&.llPA.B.&To. lo credo che qa.ando si è propoBto e 
da me sppoggiato l'emedt.mento di ridurre a 26 anni il 1er- 
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vizio per i sottotenenti, si è avuto riguardo ad una certa in­ 
capacità fisica che poteva avere uo vecchio sott'uffiaiale che, 
percorrendo una lunga carriera in grado inferiore, ed anche 
di soldato, si trovi in circostanza di essere logoro, per cui era 
aucbe vantaggio del ,Governo di toglierlo dall'armala senza 
che fosse costretto, per avere un diritto alla giub11ailone, di 
andare a compire i 30 anni. Ma non fu certamente il mio 
pensiero di dire che quest'individuo a 2?S anni dovesse avere 
la stessa peuslone. Appogw;io l'idea del relatore che questa 
pensione sarebbe troppo rilevaote, ma parmi che si potrebbe 
ovviare a quesl'ioconvenienfe senza variare la tabella, Ja 
quale è fatta pei 30 anni. 

Mettiamo il caso che un individuo sia messo in riposo non a 
":lH, non a 50, ma a j:6, a 27 anni; egli dovrebbe avere una 
riduzione di uno o di due trentesimi sulla pensione che gli 
spetterebbe. Mi pare che l'aggiunta pura di un periodo all'ar­ 
licolo che ciò concerne potrebbe togliere questa difficoltà, 
perchè allora invece di fare loro un vantaggio colla riduzione 
che l'onorevole signor relatore propone, l'emendamento fatto 
all'articolo I recherebbe loro un gravissimo scaptto. 

COLI..& , relattlre. Ciò che si vorrebbe dall'onorevole 
preopinanle non è posaibile di fare i dosso che la legge è ap­ 
provala, ed è già assegnalo al sottotenente dopo !I~ anni il 
minimum stabilito. Per altra parte otterrà egualmente l'in­ 
dennilà, giaccbè se il wltoLenenle rimarrà al serviiio fino 
a 30 anni, guadagnerà ~ ventesimi della differenza, ed avrà 
la stessa somma che avrebbe mantenendo •.. (fnterrollo) 

01. P&.KP&•&.Te. Credo che si tolga maggior somma 
che non i trentesimi nella riduzione che ba proposta il si1nor 
relatore. , 
D'altra parte la legge non è approvata. 
•• PET'l'INB!IGO, comntiBaario regio. Pregherei di fare 

una distinzione tra i l'eterinari in primo ed i veterinari in 
secondo dai tenenti e sottotenenti .•• 

.::uI..I..&, relatore. I lenenti e veterinari in primo fanno 
una categoria sola; sottotenenti e veterinari io secondo ne 
fanno un'altra. 

01 PBTTIRBllGO, eointnissario regio. Per le ragioni 
addo&te a favore dei veterinari, nel corso della presente di­ 
scussione, tenuti nel debito conto gli importanti servizi che 
i medesimi prestano a vantaggio dell'esercito e dell'erarie, 
avvertito il nullo loro avanzamento, non che lo scarso nu­ 
mero dei veterinari che sono nell'armata, e la necessità di 
averli buoni, il ministro della guerra avrebbe tntemìone di 
proporre che per i veterinari in primo ed in secondo si man­ 
tenessero le cifre stabilile a ti 2~ e 900 lire anche a ~H 
anni, a disUaziooe dei tenenti e sottetenentì, in quanto che 
si è dello che non sono pareggiali a questo grado. 

Poiché si è emessa una tale nnsshaa contro quelle dìspo­ 
sizioni che potevano loro riuscire favorevoli, ragion vuole 
che non vagliasi intendere ora io diverso modo, quando eosl 
os1ervaodela poteva loro riuscire in favore; quindi è che io 
proporrei una maggior pensione di ritiro per i veterjnari in 
primo ed i veterinari in secondo, che per i luogetenentì ed ì 
sottotenenti. 
eo11r.&, relatore. La massima che si era stabilita era dì 

dare al veterinario io primo la giobilaii.one di tenente ed '' 
Teterinario in secondo quella di sottatenente. 

I veterinari godono il benefizio di cinque anni di antieipa­ 
sìone, Questi cinque anni, calcofttndo l'aumento a !4 lire per 
oguune, portano ua lire che corrispondono alla differenza 
fra 9~0 e 10!13, di modo che la variazione che si farebbe non 
pregiudica menomamente, e mantiene il principio che i ve· 
terinari in primo sono pareggiali ai tenenti, ed i veterinari 

io secondo ai soUotenen.ti; mi pare che non soft'raoo dauno, 
e non vedo ragione per cui si debba variare la tariffa. 

PBEBID~NTE. Domanderei prima al relatore se la pro. 
posta che ba fatta a nome della Commissione non porti con sè 
il cambiamento successivo di tutti gli altri articoli per 11110- 
tenerli nella debita relazione. 

COI..I..&, relatore. No t no! 
MORI&. HD domandata la parola per sostenere la propo- 

sta falta dal commismio re11io perehè la credo 11iuslissima. I •· 
veterinari compiono gli studi di lettere come coloro che per­ 
corrono la carriera universitaria, sono sottoposti ad un esame 
per l'ammessione alla scuola veterinaria, dove attendono quat .. 
tro anni agli studi. I veterinari si presentano al concorso per 
poter ottenere un posto nell'armata; d'altra parte poi se si 
vogliono assimilare ai luogotenenti ed ai sottotenenti osservo 
che l'articolo i ha fatte delle agevolezze a questi, le quali 
non· sono state fatte ai veterlnar]. Osservo inoltre cbe i rete- 
rinari si trovano a un dipresso nella condizione dei cappel- 
lani e degli uffìzìalì sanitari, per ciò che non viene loro fatto 
di entrare al servizio prima di aver compiuti quattro anni di 
corso, ed aver riportata la necessaria approvazìcne, e polehè 
questa è stata la ragione per cui si è fallo diritto alla giubi­ 
lazlene degli uffiziali sanitari dopo 'O anni di servizio, que- 
sta ragione stessa deve pure valere perché un qualche ri­ 
guardn si usi ai veterinari. lo 'VOtG adunque perchè s\ al ve­ 
terinario io primo come al l'e&erinario in secondo sia mante- 
nuta la cifra quale è proposta nella tabella delle pensioni. 

PBB .. DBNTB. Chi adolla la cifra proposta dalla Com­ 
missione voglia levarsi. 

(È adottata.) 
111 POLLONB. Domanderei •e per le modifica.ioni (atte 

all'articolo ~ appaia chiaro che il veterinario goda del bene­ 
fizio del lenente e del soltoteeente di aver la pensione a t~ 
anni. lo non mi ricordo perfettamente della redaiione di 
quest'articolo. 

PBBHIDBNTB. L'articolo ~ è stato adottato in quesli 
termini. (Legge l'articolo ~. Vedi volume D-Ocumenli, 
pag. 11~'3?') 

01 •&•P.&B&To. Prego di osser'fare che questa reda­ 
zione è incerta quanto ai veterinari, perché da un lato si vo­ 
@Hono considerare i veterinari. come loogoleneoti o so\Lote­ 
nentì, e dall'altro lato que!!lto non si considera come grado 
effettivo. Io credo che qui ciò non è compreso, e per con!e­ 
guenz1; non deve esservi riduzione~ o almeno, se. non si è vo­ 
luto acct1rdare questo favore, lascio al commissario iJ g-i11dl­ 
carne. 

PB111i11011NTE. All'occasione di quesl'articolo il commis­ 
sario disse che si parlava di cappellani od uffiziali sanilari, 
perchè ave\·ano l'assimilazione di arado; ma che non si par­ 
lava de' veterinari, perchè esii avevano solo un'assimilazione 
di trallamento e non di grado. 

Mi pare che la risposta data allora fosse questa. Dunque 
non erano compresi ncll1articolo t. 

co1.oa...1.., relatore. Disognerebbe appurar bene questa cosa. 
Mi pare che sia stabilito da regolamento (non so quale) che 
i veLerioari hanno la giubilazione di tenente o di sottotenente. 
Ora, se c'è una le~ge che ~tabilisea che i veterinari deb~ 

bano godere la giubilazione di tenente o sottotenente, la go­ 
dranno. 
DI P.&.KP.&Ra.To. Ma c'è un articolo che li riguarda par .. 

ticolarmente. Qui si parla di veterinari; nell'articolo t non 
se ne parla, e non sono compresi : ed io dico che sono assi· • 
milati pel grado agli uffiiiali, ma che pel resto non c'è pare11- 
gio in nulla. 
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Per conseguenza se adesso :;i.i toglie tanto dalla pensione 
stabilita dalla tabella al veterinario, egli non godrà del bene­ 
fìnc che godrà il sottotenente. 

Per cceseguenza togliere! la categoria. uete.rinC1ri daUa ta­ 
bella. 

B&.T.&.. Il me semble que I'arfiele 47 (maintenant h.6) ex­ 
plique la chose ; cet artìcle est aìnsì conçu ..... (Vedi vol. 
Docurnenli, pag. 3~6.) 

Si cela n'étatt pas, je crcls qu'effectivement il resterait 
quelque chose à faire pour cette ìntéressantc catégorte. Si 
neus les cbbgecee à !;€:rvir pendant 50 ans pour avoir Ie droit 
d'aspirer à la penstcn de lieutenants, il faut Jeur donner ce 
qui est passe dans la iabella; seulement, je propose au Sé­ 
nat, dans ce eas, camme c'est un chifTre plus fort que celai 
des lieutenants et des soue-Heutenants, de Jatre précéder ees 
grades dans la tabella. Je m'expuque: dans les règlements il 
est dìt que lorsqu'on a droit à une pensi on snpéneure à celle 
du grade que l'on oecupe, il Iaut se rérérer à la tabella pour 
voìr quelle est la pensi on qui doìt étre dévotue : il se trnu­ 
verait que le vétérinaire étant de suite au~des9ous da lieute­ 
nant des armes spéciales viendrtit à prendre, il me semble, 
Ja. paye du vélérinaire et non pas celle de Jieutenant. 

DI PETTINENGO, conuni.'isario regio. Nel progetto del 
!linistero non essendo fati.a distinzione fra chi doveva essere 
giubilato dopa 50 anni di ser"Vizio, e chi doveva esserlo a ~?i, 
ragione voleva che il veterinario fosse compreso fra tutti ca~ 
loro i quali sono giubilati dopo 50 anni. Ma io credo benis­ 
simo che sia giusta l'Osservazione del marchese Di Pampa­ 
rato, in quanto che domanda: ma dove intendonsì collocati i 
veterinari t Fra coloro ammessi a giubilazione dopo 30 anni, 
o di itt ~ La fatta proposta, da me or ora accennata, sarehbe 
intenta a concedere ai veterinari maggtor pensione di ritiro, 
ma dopo 26 anni di servizio. 

11oa1s. Io voleva osservare come sinora i veterinari non 
siano stati assimilati nè ai luogotenenti, nè ai sottotenenti 
nel ~rado militare; diffaUi i cappellani e gli ufficiali sanitari, 
perchè assimilati ai gradi militari, non si trova110 indicati 
nella labella. Vi si trovano invece i veterinari percbè non as­ 
similati. Ragione dunque vi è, perchè essendo ammessi alla 
intiera giubilazione sol dopo treot'anTii di servizio, si man­ 
tenga la maggior cifra qual e stata dapprima per essi prepo­ 
sta nella tabella. 

DI PE'l'TINENGO, conunissarin r~gin. Mi rincresce abu· 
sare della bontà del Senalo, rna credo che la second~ o~ser­ 
vazione fatta rlall'onore\.'OI~ generale Bava sia da. tenersi in 
conto, cioè f:h•~ non si alJhia da variare la loro posizione nella 
tabella1 in quanto che non ne venga da credere che il ve(e ... 
rinario abbia m:aggior grado del tenente, il quale inconve· 
niente potrebbe accadere se nella tabella annessa alla pre· 
sente lfgge si variarse l'ordine di definizione. Mantenendola 
quale es.sa è, ne verrf'bbe ìl solo inconYeniente di leggere 
una cifra mag~iore dopu una n•inore. 

PBltlìillDE1'iTE. La Cflmmissione propone di assimilare, 
.come erano assimilati prima, i veterinari in primo ai luogo­ 
tenenti; e quelli in secondo ai sottotenenti, e siccome dei 
luogoteneali si è ridotto l'assegnato a 9:10 lire di i\20, cosl 
la Commi~sione slessa propone di ridurre la pensione dcl ve~ 
terinarie in pri1no a 9:20 lire, e quella dei veterinari in se­ 
condo a lire 720. 

1Jo1.L.&., rflatore. La C1Jmmissione al'.eva fatta questa pro~ 
posizione credendo che almeno Ja riduzione dei cinque anoi 
di servizio si applicasse ai veterinari. 

Sottra. di que:;ti ,·eramente la Commissione non intende­ 
rebbe di tr•gliere d:i.lfe due parf.i, cioè di togliere il benefizio 

''·' fl .• , ~ t . ~ ?. ,, 

dei ?) anni e diminuire la giubil:.tzione. Jo sono d'avvi~o che 
l'era.mente sarebbe assai più conveniente fossero i veterinari 
giubilati a 25 anni Ji servizio, perchè prima di entrarvi bi~ 
sogna che "abbiano fatto un corso di studi, e che perciò- la re­ 
gola. che si applica agli altri si applicasse anche a questi. 

Per me non a\'rei difficoltà, malgrado la opposizione del 
commissario del Governo, a ritenere compresi i veterinari 
nell'una o nell'altra delle due disposizioni. O veramente si 
considerano come militari, e allora devo110 eonsiderarsi col 
loro grado e coi vantaggi accordali allo stesso, o si conside­ 
ra.no non come mi\i\ari, 1na semplicemente come impiegati, 
ed alfora è applicabile l'articolo'' 7. Così fra essi loro quelli che 
sono veterani saranno ammesi;i per la durata del ser\•h:io se­ 
condo i regolamenti speciali che concernono i i veterinari; e 
il Mini~tero potrà sempre stabilire che essi sieno trattai.i 
come sOno trattali i tenenti e soltotenenfi. 

Il Ministero ha in sè per rimediare a que:sta cosa. Mi pare 
ino1lre sia per ogni 'Verso preferibile lasciarli godere del 
beueficio degli anni e lasciar loro la pensione ussegnata 
precedentemente, anche per questo che il cambiarr. la tariffa 
porterebhe uo grave inconvenien&e, imperciocchè si vedrebbe 
quel sottotenente il quale dovrebbe avere la paga del grado 
superiore colla paga del veterinario in secondo, e quel te­ 
nente al quale spetterebbe la pen:!lione del grado superiore 
avere quella del -veterinario in primo. 

PBE81DENTE. Farò osservare, senza entrare nel merito 
della questione, che oye si ammettesse la ptoposla del cava­ 
liere Colla (siccome l'articolo fi7 accenna a p~rsone o uffici 
che non sono contemplaU nella tabella) sarebbe inutile as­ 
similare i veterinari a quelli che non sirebbero nominati, 
e che tuttavia hanno ufficio asshnilato ai gradi. Ma sircome 
sono i veterinari nominati nella tabella, così non è più ìl caso 
provato dal senatore Colla. Dunque percbè avesse effetto, ri· 
guardo ai veterinari. Ja proposta tfel cavaliere Colla, bisogne­ 
rebbe che questi non fossero nominati nella tabella. Se in 
essa i veterinari noo sono nominali, allora si applica l'arti­ 
cblo primo all'articolo lt7, cioè che pei vantaggi sono pareg­ 
giali al grado cui sono assimilati dal regolamento. 

DI PETT11'ENGG, conimissario regio. Mi permetterò dì 
osservare al si~nor presidente che, a riguardo dei professori, 
maestri ed altri dc!Paccaden1ia militare, nel regolamento del 
f830 è veramente stabilito che essi sono assimilali a gradi 
militari, maestro, ecc., mentre che ciò non è del.lo in nessun 
regolamento, o almeno non ne JJ fatta parola nell'ultimo re­ 
golamento emanato per i veterinari. Mi pare quindi che rar~ 
lìcolo 117 non provvederebbe al caso. 
or P&HP.&B&.TO. Vorrei osservare semplicemente che 

credo non possa il Ministero far quanto proponeva il relatore, 
perchè'con un decreto reale distruggerebbesì quanto verrebbe 
fissato dalla legge. Se la legge, nè nelrarlicolo) nè nella ta­ 
bella non comprende i veterinari, non può un(ì scritto sem­ 
plice a"f'er questa forza, e se si approva ques!o, io dichiaro 
che si fa un torto manifesto ai vcterìnarì. 

PKRl!llDBL"ITE. Non rimane che mettere ai vofi. Ciascuno 
voterà secondo la sua credenza ... 

110RI8. (futerrotupendo) Vorrei osservare che vi ha tut­ 
ta via differenza fra i tenenti e sottotenenti i quali conseguono 
la giubilazione dopo yenticinque anni di servizio, ed i vete­ 
rinari i quali dalla proposta legge non risulta che possauo • essere ammessi a giubilazione se non se dopo glì anni trenh1. 
Dunque ..•. (lnlerrot!o) 

PBEs101uVTB. (Continuando) Chi crede che i veterinari 
debbano ~odere di lire 11 'lij voterà per questa proposta. 

Chi è di avYiso che debba essere assegnato al veterinario in 
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primo lire t.t2?>, l'aumento di 18 e 7?> e iltnaximuntdi lliOO, 
voglia alzarsi. 

(Dopo prov;. e controprova, 11011 èadottate.) 
Preporrò ora a votasìene la somma di lire 920, con lire Stb 

d'aumento, i soo di niaximum. 
Chi adotta quell'assegno vo~lia levarsi: avverlo solamente 

che coloro i quali non voteranno su questa proposta dovranno 
poi volare in meno. 

(È approvato.) 
Alcuni senatori. Non si è beo capito. 
PHE81DIKNTE. J,a prima proposta era di mantenere la 

somma che era scritta nella tabella, cioè di lire i t 21) ; l'ho 
messa ai voti. .. 

cow.1:..t., relatore. Farò osservare che per togliere LuLli i 
dubbi il signor miaiS'tro della gi:erra ba detto che rime­ 
dierebbe all'inconvenieote, e che il tempo di venticinque 
anni sarebbe assicurato per Iscopo della giubilazione dei ve­ 
terinari. 

Pll.R81DEl'llTB. Prego i signori senatori di non interrom­ 
permi. 

Ripeto, e spero che questa volta tutti m'intenderanno, 
che la prima votazione che si è fatta era suìl'assegno che era 
proposto nella Jegge primitiva, cioè di lire l t 2?S. Questa somma 
non è stata ammessa. Dopo il rigetto di questa somma è ve­ 
nula la proposta di assìmuasionc alla cifra attuale dell'asse­ 
gnamento fatto ai luogotenenti. Questa cifra è di lire 920 24 · 
d'aumento, e tl100 dì tnaxitnum. 

lo osservava che alle volte per non essersi resa bene conto 
di quello che era sottoposto ai voti, se si votava contro que­ 
sta somma si andava sempre dlmlauendo l'assegno che loc­ 
cberobbe poi ai veterani. 
L& 11aa11011.&., ministro dtUa guerra. In seguito a tutte 

le epjegaetont parmi che la cosa più semplice sia quella di 
assimilare i veterinarì in lutto e per tutto ai luogotenenti e 
sottotenenti, il che si può fare con decreto regio. Io proporrò 
a S. 1'1. che i veterinari in primo siano assimilati ai luogote­ 
nenti, ed i vetertnart ìn secondo al sottotenenti, e eosì ces­ 
serà ogni dubbiezza per i :!li anni onde ottenere la giubila­ 
alone. 

PHIUtlDllNTIB. J\oletlo ai l'oli la somma di lire iJ20 ~4 di 
aumento, e JbOO di maxitnutn. 

Chi approva voglia levarsi. 
(È adottato.} 
Per conseguenza del voto già emesso rigua.do ai lenenU 

ora è fermata peì sottotenenti la cifra di lire 710 in tnini­ 
mutn, lire 22 ?iO in aumento e lire I t 70 in mn:xin1unL 

Chi approva voglia levarsi. 
(È approvalo.) 
Ora v~ne il veterinario in secondo, il quale si vorrebbe 

assimilato al sottotenente. Siccome il veterinario io primo è 
stato assimilato al tenente, così si tratta di 'assegnare al ve· 
terinario in secondo lire 7~0 io minitnun~, lire '2 GO d'au­ 
mento e lire il 70 di maxitnnm. 
Chi approva voglia levarsi. 
(È approvato.) 

Continuerò ora nella lettura della tabella: 
Mio. Aum. Max. 

Guardar me L. tl40 I~ 840 
Maresciallo d'alloggio dei carabinieri 

reali ~1•0 rn 840 
Furiere m3ggiore, sollo-aiutante di con- 

!abilità . • 560 14 !SO 680 
Tamburino maggiore, trombetta mag- 

giore, capo musica o GO tl1 HO 6HO 
Furiere 500 Il H20 
Sergente, capo armaiuolo , infermiere 

maggiore • 500 H 820 
Caporale maggiore ~20 9 400 
Caporale furiere, caporale capo sarto, 

capo catzolaìo , capo morsaro , capo 
sellaio • 220 9 400 

Brigadiere, l'ice-brigadiere ed appuntato 
dei carabinieri reali . 230 9 400 

Suonatore, trombettiere di catallerla e 
d'artiglieria 220 9 400 

Sellaio, morsaio, armaluolo, infermiere, 
maniscalco ~20 9 400 

Sottocapo, tamburino, trombettiere, sol- 
dato, vivandiere . • · 200 7 oO ooO 
Se non v'ka osservazione, pongo ai voti la tabella. 
I...t. B&&•&B,.., tninidtro di guerra e meriwa. 110 osser­ 

vare che nello stesso m6do che si è preso il partito che i ve­ 
terinari siano assimilali, quelli in primo in tutto a.i tenenli, 
e quelli in secondo ai soltotenenti, rimangono cosi dessi nella 
categoria dei chirurghi; e siccome questi non sono riportati 
nella tabella, 1>erchè contemplali nell'articolo lt7, cosi mi 
pare che non sia il caso di contemplarvi pure i veterinari. 

Un senatore. B quello che aveva osservalo. 
••••101nwT•. Questo non può tornare loro a danno. 
Chi approva la lotalità della tabella voglia levarsi 
(È approvata.) 
Resia a dare il voto sol complesso della legge per isquitti­ 

nio segreto. 
Si procederà all'appello nominale. 
Intanto domanderò al Senato se intende di radunarsi mar­ 

tedl per le due leggi di cui sono già stati di•lrìbui!i i rap­ 
porti, cioè quella sulla proibiiione d'acquistare delle mani­ 
morte1 e quella sulla conserva1ione degli alberi di sughero 
in Sardegna. (Si! si!) Allora la seduta avrà Jnogo alle ore due 

Jnvilo i senatori a voler~i trovare: a quell'ora: sarà pure 
posta all'ordine del giorno la legge riflettente i soldati di 
M:iuslizia. 

Risulta mento della votazione: 

Votanti . 
Voti favorevoli 
Voti contrari 

(Il Senato adotta.) 

La seduta è sciolta alle ore H 1 /2- 


